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2ARTE T1FFICIALE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d¢I
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti¾

L Et G÷G I E DECRETi osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 12 settembre 1879.

13 Ny 5099 (Serie 27) della Raccolta ufgoiule Welle leggi e dei UMBERTO.
dooreti del Regno contiene il seguente decreto: A. BACCARINI.

UMBERTO Visto Ê Suaraheigilli
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ÑAZIONE T{g i

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione colla quale il Consiglio - provinciale

di Napon, nella tornata del 5 ottobre 1877, deliberò di clas-
sificare boáñ (Mersa provinciale il tratto che, percorrendo
rabitato della città di Castellammare, mette in comunica-

zione le due strade provinciali di Napoli.e Sorrentina ;

Visti gli atti relativi alla pubblicazione di detta delibera-
zioni, dentro 1 ale nu venne pre ntate eccezioni;
Veduti i debreti 28 novembre 1866, 18 luglio 18û9, 7 gen-

naio 1870, 5 febbraio 1871, 12 e 29 agosto 1873, 30 giugno
1Ë76 e 11 febbraio1877, con i q ali si provvide alla classi

ficazione delle strade provinciali della provincia di Napoli;
Visti gli articoli 13, 14 e 41 dëlla legge 20 marzo 1865 aui

lavori pubblici;
Considerando :

Che Ïe due stra provinciali da Napoli a Castellammare

e da Castellammare a Massalubrense, detta pure Sorrentina,
sono in prolungamento Tuna dell'altra e costituiscono una

sola strada lungo la costa del golfo da Napoli a Massalu-

brense, per modo che la strada interna di Castellamniare

deve consideiársi siccoine una traversa protinciale, tanto più
che il detto tratto di strada interna serve anche a congian-
gere la strada Sorrentina colle altre due strade per Graguano
e per Angri;
Sentito il.Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del- Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articoloonico. È approvata la sopraeltata deliberazione 5 of-

tobre 1877, colla quale il Consiglio provinciale di Napoli adottò
di.classificare come traversa provinciale la strada interna di Ca-

stellammare di Stabia, che unisce le due strade provinciâli di Na-
poli e Sorrentina.

11 Ana. 5100 (8drie 29 della Ë«ecolta ufficiale dell eggi e Jël
eeresi del Reg¾acó¾ffene il §elateáste dei:ráto:

UtvinERTO 1
PlàB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIÁ NAZÏORE

100 IŸ1'Ï'ALIA

Veduto il Regio decreto 21 inano 1809, on cui è stato
approvato felénco delle sàadeirovindiaÙ dÍ Teramo;
Veduta la deliberazioria del Consì¼lio provinciale di Te-

ramo, colla quale si sdsfituisce al tionco comoreso fra la
salita e discesa della Cappella quello di recente costruzione,
che dal ponte sul Tavo mette al termÏáe d 11 colliha;
Veduti gli atti tutti dai quali risulta che la deliberazione

di cui sopra è stata pubblicatiinorma di legge senza dar
luogo ad alcuna opposigone, e che il óo1Aube di Montedil-
vano si è obbligato ad assumere e mantènere come comunale
il tionco di strada che sarebbe abhändonato dalla piovíncia;

Considerando:
Che l'Amniinistrazione provinciale di Terano ha inteso

colla sua deliberazione di sostituire un tronco di recente e
regolaté costruzione all'ardua ed incomoda contropendenza
di Cappella, ora cáistente nella strada provinciale di Penne,
e quindi ha introdotto un evidente miglioramento nelËand
mento di quella strada:
Che con questa variante sarà pure abbreviato di 350 metri

circa lo sviluppo della stradaltessa ;
Che tutte le formalità di legge sonosi adempiute, ed il

tronco di Cappella verrà mantenuto come comunale dal co-
mune di Montesilvano;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge 20 marzo 1865 sui

lavori pubblici:
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi INofi Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. L'elenco delle strade provinciali di Teramo
modificato, per quanto riguarda la provinciale Penne-Montesil-

vaso. sostituendo al tratto compreso fra ja salita e discesa della

Cappela quello novellameute costruito dál ponte sial Tiiro al ter-

mine della collina.

Ordiniamo che il presente decreto, munitoyel sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- i

dériailo è di fa o diséïvärW.
Dato à Monza, addi 12 settembre 1874.

UMBERTO.
A, BACCARINI.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

BRum. RHOOOXXXI (Berie , page sqpplementare) della
ßac alta ufßeiale delle leggi e del deegati del Regpo coptiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

Plt¾ GRA2ilA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA gABIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1867, num. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia o fuocatico nei comuni della provincia di Palermo,
approvato con Regio decreto 25 novembre 1869:
Yisto il Regio decreto 12 agosto 1878 che accordava al

comune di Corleone di applicare nell'anno 1878 la tassa di

famielia o fuocatico col massimo di lire 200, e di ripartire
in ventitre classi i contribuenti;
Vista la ileliberazione della Deputazione provinciale di Pa-

lermo del 12 luglio 1879, colla quale, riconosciuto che il

comune di Corleone non pota nell'anno 1878 applicare il mas-
simo ed il riparto sopraindicato, autorizza il comune mede-

simo a farne applicazione per la tassa delfanno 1879;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sullä proposta del Ministro delle FinaD70,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la deliberaz'oue della Deputazione
provinciale di Palermo, colla quale il comune di Corleone è auto-

rikato aŒàpplicara nel corrente anno 1879 la tassa di famiglia o

fumatico col massimo di lire 200, el a ripartire i contribuenti in
ventitre cInsi, giusta l'autorizzazione datagli per l'anno 1878 col

Nostro deereto del 12 agosto 1878, il quale non ebbe esecuzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 settembre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto -- IlGuardasigilli
VARú.

Ilpum. Kait000xXXIX (ßerieg,p.arte supplementare)Aella
ocágasfßciale delle leggi e gei jegrÃÑ (eÏÀ2ejko CSdiëne if
üëgte decreto:

UMBERTO I

PER GRAZlA DI DIO E PER.VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge del 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per Papplicazione della tassa di fa-

miglia o fuocatico nei comuni della provincia di Lucca;
Vista la deliberazione del 9 luglio 1879 della Deputazione

provinciale di Lucca, concethenie l'applipazione della tassa
di famiglia o fuocatico nel comune di Pescia;
Udito il parere del Consigno di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.È approvata la deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Lucca del 9 luglio 1879, che autorizza il comune di Pescia
ad applicare, cominciëndó dall'anno 1879, la tassa di famiglia o

fuocatico nel comune col massimo di lire trecento.
Art. 2. Sono prorogati limitatamente all'anno 1879 i termini

stabiliti dal regolamento provinciale per le operazioni da com-
piersi dal comune di Pescia per Papplicazione della tassa suddetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 settembre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto -- Il Guardasigilli
VARA.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze ,
fatta in udienza del 2 ottobre 1879.

SIRE,
L'articolo 3 della legge 8 luglio 1878, n. 4438, per la in-

chiesta sulPesercizio delle ferrovie, dispone che alle relative
spese sarà dal Governo provveduto mediante opportuni pre-
levamenti dal fondo per le Spese imprehiste.
Essendo pressochè esaurito un primo assegno di L. 30,000

messo fin dall'anno decorso a disposizione della Giunta inca-
ricata di quelfinchiesta, si rende necessario accordare alla
Giunta stessa un ulteriore fondo, onde essa possa proseguire
i suoi lavori.
Il riferente perciò, all'appoggio del surriferito articolo di

legge e dell'articolo 32 della legge di Contabilita generale,
ed in seguito anche a conforme deliberazione del Consiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della Maesta Vostra il se-
guente decreto autorizzante un prelevamento dal fondo per
le Spese impreviste della somma di lire 12,000, da portarsi
in aumento al capitolo n.288: Spese per l'inchiesta sull'eser-
cisio delle strade ferrate, del bilancio definitivo 1819 pel Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.

R N. 5110 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi 4 dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
. PER GRAZIA DI DIO E PER V.0LONTÀs DELLA NA¾IONA

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 21 aprile 1869, n° 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità gegerale;
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Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese
:mpreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
VIinistero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle preleva-
rioni di lire 3,144,510 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 855,490;
Sentito il Consiglio dai Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese improviste, inscritto al

capitolo n° 88 del bilancio definitivo di previsione della speso del

Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, n° 5010 (Serie 22), è autorizzata una 206 prelevazione nella
somma di lire dodicimila (L. 12,000) da portarsiin aumento al
capitolo n. 288, ßpese per l'inchiesta sull'esercizio delle stradefer-
rate, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sar's presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

Relazione a 8. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udienza del 2 ottobre 1879.

SIRE ,

Recenti computi fatti sugli stanziamenti del bilancio di

quest'anno per l'Amministrazione della Guerrä resero mani-
festo che, in seguito specialmente del verificatosi rincaro nel

prezzo del grano, il fondo del capitolo num. 16, Pane alle

truppe e sovvenzioni pei viveri, riuscirà assai inferiore al

bisogno.
In questo stato di cose sorge imprescindibile ed urgente la

necessità di porre a disposizione del Ministero della Guerra

una somma non inferiore a lire 500,000, onde esso possa

provvedere alle più indispensabili esigenze del servizio.
Il riferente perciò valendosi della facoltà concessa dall'ar-

ticolo 32 della legge di Contabilità generale, ed in seguito
anche a conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri,
rassegna alla firma della M. V. il seguente decreto autoriz-
zante un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della somma di lire 500,000 da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 16 surriferito.

Il Num, 5111 (ßerie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del i

Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 3,156,510 fatte con precedenti decreti Roali,
rimane disponibile la somma di lire 843,490;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al ca-
pitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, n. 5010 (Serie 22), ò autorizzata una 212 prelevazione nella
somma di lire cinquecentomila (L. 500,000) da portarsi in an-
mento al capitolo n. 16, Pane alle truppe e sovvensom per emera ,
del bilancio medesimo pel Ministero della Guerra.
Questo decreto sar'a presentato al Parlamento per essero con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deRo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, nmudando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO,
B. GRWALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 12 settembre 1879:
Jovine cav. Francesco, tenente colonnello comandante il distretta

militare di Potenza, collocato a riposo ed inscritto nella ri-
serva colPattuale suo grado;

Orso cav. Paolo, tenente colonnello comandante il distretto mill-
tare di Ferrara, id. id.;

Cattaneo cav. Eugenio, tenente colonnello presso il distretto mili-
tare diMilano, id. id.;

Biamino cav. Andrea, maggiore nel 75° regg. fanteria, id. id.;
Borgogno cav. Luigi, maggiore presso il distretto militare di Pia-

cenza, id. id.;
Perini Luigi, capitano id. di Caserta, id, id.;
Pepe Nicola, capitano id. di Teramo, id. id.;
Mazza cav. Enrico, capitano id. di Ivrea, id. id.
Quaranta Luigi, capitano id. di Ancona, id. id.;
Botta Luigi, tenente nel 58° regg. fanteria comandato al distretto

militare di Milano, id. id.;
Abrate cav. Sebastiano, tenente presso il distretto militare di

Sassari, id. id.;
Torelli cav. Giovanni, tenente id. di Roma, id. id.;
Grasso Giuseppe, tenente id. di Foggia, id. id.;
De Faleo Nicola, tenente id. di Bergamo, id. id;
Origo cav. Cesare, maggiore nei carabinieri Reali in aspettativa

per riduzione di corpo, id. id.;
Redaelli cav. Carlo, capitano di fanteria - ufficiale istruttore presso

il Tribunale militare di Bologna, id. id.;
Agosti cava Giuseppe, maggiore medico addetto alla Direzione di

sanità militare di Verona, id. id.
Berti Alessandro, capitano medico addetto al distretto militare di

Pesato, id, id.;
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Badarolli Giuseppe, capitano medico addetto alla Direzione di

sanità militire di Ancona, id. id.;
Capozzi Filîppo, capii aiio nœál o id. id. di NWpóli, id. id.;
Bellino Giovacchino, tonente medico id. id. di Tórino, in. id.;
Caratti Enrico, tenente medico, id. id. diVeiona;id. id.
Go:imaldi Luigi, tenente medico, id. id. di Napoli, id. id ;
Nannoni cav. Stefano, tonente colonnello comandante 11 distietto

militare di Spoleto, collocato a riposo in seguito a ena do-
manda ed inseritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Deleglise cav. Zosimo, capitano nel 18° regg. fanteria, id. id.;
Mati Ferdinando, capitano di faateria in aspettativa per riduzione

di corpo, id. id.;
Costa Luigi, capitano nel 72 regg. fanteria, id. id.;

Payrani Avendrace, capitano nel 40° regg. fanteria, id. id.;
Conti dott. Odorigo, capitano medico presso il distretto militare

di Messina, id. id.;
Castagno Álessatidro, tenente nel 4° regg. fanteria, id, id.;
Ferraris Giovanni, tenente presso il distretto militare di Teramo,

id. id.;
Del Giudice Flaminio, sottofarmacista addetto alla Direzione di

sanità militare di Bari, collocato in riforma.
Con R. decreto del 28 agosto 1879:

Gasteldi Emanuele, ragioniere d'artiglieria di P classe, collocato
a riposo.

Con R. decreto del 12 settembre 1879:

8 hiapparelli cav. Emilio, capitano medico presso il 13°ieggi-
mento arti lieria, collocato a riposo in seguito a sua domanda
ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado.

Con RR. decreti del 23 settembre 1879:

Giunti nob. Enrico, colonnello di fanteria in disponibilità, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda ed inseritto nella ri-

serva coll'attuale suo grado;
Farina cav. Giuseppe, capitano nel 17° regg. fanteria, id. id.;
Marchisio cav. Giovanni, capitano di fanteria presso il distretto

militare di Napoli, id. id.;
Boyancé cay. Piotro, capitano id. id. di Forli, id. id.;
Rossi dav. Pietio, capitano id. id. di Messina, id. id.;
Losio cav. Gerolamo, capitano d'artigliefia addetto alla Direzione

territoriale di Piacenza, id. Id.;

Bugamelli dott. Napoleone, tenente medido jiresso la Direzione di
sanità militate di Etäseia, id, id.;

Merlati Carlo, tenente nei carabinieri Reali (leg. Verona), id. id.;
Charvoz Maurizio, tenente nel 1° regg. fanteria, id. id.;
Ghibando Bartolomeo, tenente nel 47 regg. fanteria, id. id.;
Santa Maria-Amato Carlo, tenente nel 776 fanteria, id. id.;
Locatelli Giovanni, tenente nel 69° fanteria, id, id.;
Maccario-Gal Michele, tenente nel distretto militare di Spoleto,

id. id.

Rossi Bartolomeo, tènente nel regg. eavalleria Möntebello (86),
id. id.;

Sardi Antonio, tenente contabile in aspettativa þer ridazione di

corpo, id, id.;
Barberia cav. Pietro, colonnello commissario direttore di Commis-

sariato militare di Torino, collocato a riposo ed inseritto

nella riserva colPattuale suo grado;
Nori cav. Ludovico, Borza cay. Miehele e Damico Giovanni, ca-

pitani commissari addetti alla Direziòne di Commissariato

militare di Napoli, collocati a riposo ed inseritti nella tiserva i

colPattuale loro grado;
Savi Giuseppe, tenente contabile nel 10° regg. fanteria, collocato

a riposo ed inscritto nella riserva colPattuale suo grado;
Colonnello Francesco, tenente contabile presso il distretto mili-

tareli Potenza, id. id.;

Loriga Giovanni, tenente nei carabinieri Reali (begione Milago),
id. id;

Saetta Léopoldo, tenente nolPS° regg. bersaglÏari, -collocato in ri-
fòrina in seguito a sua domandá ed inseritto nella riserva col-
Pattuale suo grado

Madini Daniele, tendiite ziel 13½ëgg. fanteria, colloôàto în iiforma
ed inseritto nella riserva colFattuale suo grado.

Con RR. decreti el 2 Attobre 1879:
Gaillard cav. Antonio, maggiore nel 1° regg. bersaglieri, collocato

a riposo in seguito a sua domanda ed inseritto nella riserva
coll'attuale suo grado;

Romeo Annibale, capitano nel 28° regg. fŒntería, id. id.
Calderara cav. Scipidne, cápitano nel 64° regg. Tateria, id. (d.
Thaon Giûlio, ténente contabile presso il distrettomilitare di Cal-

tanissetta, id. id.
Baulina cav. Carlo, capitano nelf8° regg. bersaglieri, collodato a

riposo ed inseritto nella riserva colfattuale duo gfado;
Boldoni cav. Luigi, capituno nel corgio i¤vslidi e'veteidni, id. id.;
Garofalo cav. Michele, capitano id., id. id.;
Rodriguez cav. Giuseppe, capitano id., id. id.;
Grenci Giuseppe, guardartne addetto al comando del presidio efortezza di Mantova, collocato a riposo in seguito a sua do.

manda;
Lenchantin Andrea, capitano di fanteria addetto alla fortezza di

Ventimiglia, revocato e considerato con'ie non avvenuto il
R. decreto 22 agosto 1879 col quale venne collocato a riposoSarnelli Gennaro, tenente nel 10° reggimento artiglieria, collocat
a riposo con R. decreto 28 agosto 1879, a daldre dal 16 set-
tembre detto anno, fissata la decorrenza dal 1° ottóbre 1870.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1879:
Maistro Paolo, tenente nel 7e regg. fanteria, collocato a ti oso in

seguito a sua domanda ed inseritto nella riserva coll'attuale
suo grado;

De Lozzo dott. Luigi, tenente medico presso la Direzione di sanità
militare di Verona, îd. id.;

Cottúra Giuséppe, tenente cántabile penso il distretto militare di
Potena, id. id.;

Del Buono cair. Giuseppe, capitano del genio, collocato a riposocol R. decreto 28 agosto scorso ed inscritto nella riserva Bol-
Pattuale suo grado, inseritto nella riserva col grado di mag-
giore.

MINISTERO DELL'INTERNO
AVViso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico ordi-
nario pel Sifilicomio di Napoli, con Ponorario di annue lire 1500,
viero a tale effetto aperto un concorso per titoli a termini del re-
golamento approvato con R. decreto del 25 settembre 1862, nu-
mero 870.
Tutti coloro che intendono prendere parte al detto concof·so deb-

bono far pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi del 20
novembre p. v., le loro domande corredate dai documenti pre-
scritti dalPart. 2 del citato regolamento, di cui i candidati po-
tranno avere conoscenza presso le Profetture e Sottoprefetture
del Regno.
Roma, 18 ottobre 1879.

Per il Direttore Capo di .Divisione
S. R1sso.
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DIREŽIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ pu/JIllicasióne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 811229 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 128289 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 5, al nome di Petillo Vincenzo di Salvatore, mi-

nore, sotto l'amministrazione di detto suo padre, domiciliato in
liapoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehè doveva invece intestarsi a Perillo Vincenzo di Salva-

tore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunquepossa averviinteressp che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale,
Lifica di detta iserizione nel modo richiesto.

si procederhalla.ret-

Firenze, li 27 settembre 1879.
Per il Direttore Generale: PERREBO.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE

DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. Educandato Maria Adelaide in Palermo

un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspiranti al medesimo a
presentare la loro domande al Consiglio di vigilanza dell!Educan-
dato stesso, in Palermo, sino al di 31 ottobre 1879.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico, appro-
vato con R. decreto del 12 febbraio 1863, clie qui si trascriv no :
« Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso imgoitanti
servigi allo Stato o colle opere delPingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'amministrazione e nelPinsegnamento pubblico,
« Art. 50. La retta o pensione annua è di lire 800, pagabili in

rate irimestrali anticipate.
« Art. 51 Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

colPabito che al presente si usa nello stabilimento, e poitare con
esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. Ilindicato abito deve essere uguale per tuttg si pel co-
lore, che per le qualità, variandolo secondo le stagioni.
< Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima degli

anni 7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino
all'età di anni 18. •

« Art. 53. Le domande di ammissione debbono essero indiriz-

zate al detto Consiglio, accompagnate:
« 1° Dallä fede di nascita;
« 2° Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
< 3° Dalle carte provanti la condizione del padre;
« 4 Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci all'adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
« Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro

della Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gra-
tuito.
< Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assogget-

tarsi alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune
prescritta ed avere egnale trattamento.
« Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-
ranto il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
alle famigLe loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.

« Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o

pensione. »

ELENDO dei RR. sudditi morti in Rio de Janeiro

durante il secondo trimestre 1879

Sancinelli Raffaele fa Sa.verio, d'anni 17, di Paola, celibe,
morto

il 1° aprile,
Branco Rosina, d'anni 17, maritata, id.
Padroral Carlo, d'anni 86, celibe, id.
Lobo Antonio, d'anni 24, id., id.

Filippe Vincenzo, d'anni 34, ammogliato, id.

Leoni Giovanni, d'anni 22, celibe, id.

Forti Giuseppe, d'anni 25, id., id.
Bellani GioŸanni d'anni 25, id., morto il 3 aprile.
Seco Giuseppe, d'anni 88, id., id.
Coibara Francesco, d'anpi 33, ammogliato, morto il 4 aprile.
Lavedehia Caterina, d' ni 22, di Moliterno (Basilicata), maritata,

morta il 5 aprile.
Roneca Saveria, d'amli 21, vedoya, id.

Peralta Anastasio, d'anni 22, amniogliato, id.

Valleggiani Giuseppe, d'anni 81, di Ýîgevano,.id., îd.

Gaglianoni Filippo fu Franceseo, d'anni 25, di Belvedere
(Paola),

id., morto il 6 aprile,
Sarpo Carlo, d'anni 20, celibe, id;
Raciati Giovanni, d'anni 3t>, aminogliato, mortp il 7 aprile.
Frivoletti Domenico, d'anni 26, id., id.
Carlo Battista, d'anni 45, celibe, id.
Balbino Michele, d'anni 20, id., mortp il 9 aprile.
De Lia Pedro Paolo d'anni 34, ammogliato, id.
Diflor Salvatore d'anni 26, celibe, morto il 10 aprile.
Parsia Andrea, d'anni 21, id., id.
Muzillo NÏcola, d'anni 22, id., morto l'11 aprile.
Cesario (Pe ino) Giuseppe, d'anni 19, celiby, id.
Gentile Francesco, d'anrii $4, ammogliato, morto il 12 aprile.
Poseelamo F.co Paolo, d'anni 13, id.
Cane Francesco, d'anni 28, celibe, id.

Caparro Domenico, á¾ani 30, di BeliedereMarittimo, ammoglia-
to, morto il 13 aprile.

Carro Teresa, d'anni 23, maritata, utorta il 14 aprile.
Digiacomi Antonio, d'anni Ñ, eelibe, morto il In aprile.
Grangeranno Filippo, d'anni 23, ammogliato, id.

Petroale Salvatore, d'anni 47, id',, morto il 16 aprile.
Carnevale Giuseppe, d'anni 31, celibe, id.

Cerimarco Francesco, d'anni 56, morto il 17 aprile.

Repetto Emanuela di Domenico Lambo, d'anni 58, id.

Armerini Antonio, d'anni 78, morto il 18 aprile.
Gatti Giuseppe, d'anni 27, di Seato Cromonese, id.

Del Santi Vincenzo, d'anni 32, di Massa Carrara, id.

Romoznino Pietro (anzi Ramognino), d'anni 30, morto il 19 aprile.
Cariza Salvatore, d'anni 27, id.
Gentili Giovanni Giulio Cesare, d'anni 29, id.

Peregrino Raffaele, d'anni 34, morto il 20 aprile.
Romano Gius'appe, d'anni 36, morto il 21 aprile.
Pasquale Gaetano, d'anni 48, id.
Servedi Pasquale, d'anni 20, id.
Gonzalves Antonia, d'anni 27, di Soresina, maritata, id.

Otto Giacomo, d'anni 46, celibe, id.

Rossi Seiastiano, d'anni 14, di Sestri Ponente, mozzo a bordo aci
bastimento Coira, morto il 22 aprile.

Morelli Luigi, d'anni 31, id.
Faico Pietro di Giacomo, di mesi 22, morto il 23 aprile.
Gatto Donato, d'anni 25, di Cuccaro Vetere, provincia di Salerno,

celibe, morto il 21 aprile.
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Barra Pasqualina, d'anni 22, maritata, id.
Gáofalo Raffahle, d'anni 22, celÍbe, morto il 26 aprile.
Christe Virginia, d'anni 37, nubile, morta il 27 aprile.
Ruma Domenico, d'anni 35, ammogliato, id.
Cantesano Luisa, d'anni 26, marita.ta, morta il 29 aprile.
Coza Pietro Giuseppe, d'anni 18, id.
Serimario Domenico, d'anni 22, id.
Landia Pepa, d'anni 25, nubile, morta, il 30 aprile.
Russardi Giuseppe, di mesi 8, morto il 4 maggio.
Presco Francesco, d'anni 14, id.
Lauria Francesco, id.
Petralle Michele, d'anni 21, celibe, id.
Schiappapietra Antonio, d'anni 30, di Arbisola, id., morto il. 6

maggio.
Prangioni Giovanni, d'anni 22, id., morto il 7 maggio.
Silvestre Andrea, d'anni 35, di Sacco (Salerno), ammogliato, id.
Donato Antonio, d'anni 23, id., utorto il 9 maggio.
Lebonato Giuseppe Maria, d'anni 16, celibe, id.
Marino Giuseppe, d'anni 40, ammogliato, morto il 10 maggio.
Labonati Gio. Battista, d'anni 40, id., morto l'11 maggio.
Del Carmo Luigi, d'anni 18, celibe, morto il 13 maggio.
Nicoloo, morto il 14 maggio.
Hyppolito Giovanni, d'anni 24, ammogliato, morto il 15 maggio.
Catalido Salvatore, d'anni 20, celibe, morto il 17 maggio.
De Castello Mariano, d'anni 27, ammogliato, morto il 18 maggio.
Andraulo Francesco, d'anni 25, id., morto il 21 maggio.
Montuosi Maria Giuseppe, d'anni 2T, id., id.
Luisa. Dotta, d'anni 82, vedova, id.
Darito Giacomo, d'anni 30, id.
Ramera Germano, d'anni 22, celibe, morto il 26 maggio.
Ligore Nicolao, d'anni 24, celibe, morto il 24 maggio.
Saulone Pasquale, d'anni 22, id., morto il 28 maggio.
Cavalli Angelo (sacerdote), d'anni 30, morto il 29 maggio.
Granal Francesco, d'anni 18, celibe, morto il 30 maggio.
Pronemar Antonio, d'anni 32, ammogliato, id.
Gonlart Giuseppe d'anni 60, ammogliato, morto il 1° giugno. '

Emo Giuseppe, d'anni 32, ammogliato, id.
Francisi Loreno Pietro, d'anni 25, celibe, morto il 6 giugno.
Mustrange Pasquale, d'anni 33, ammogliato, id.
Sealdini Franceseo, d'anni 31, id., id.
Achoulo Salvatore, d'anni 40, id., morto il 7 giugno.
Gregorio Antonio, d'anni 48, id., morto il 9 giugno.
Chinello Luiz, d'anni 44, id., id.
De Lucas Domenico, d'anni 30, di Rocca Gloriosa, provincia di

Salerno, id., id.
Druna Maria, 'anni 86, roaritata, morta il 14 giugno.
Ristocho Giuseppe, d'anni 35, amniogliato, id.
Damasio Luigi, d'anni 36, celibe, morto il 16 giugno.
Puro Giuseppe, d'anni 24, ammogliato, id.
Bessel Lorenzo (anzi Risso), d'anni 40, di Recco (Genova), celibe,

> morto il 18 giugno.
Trojano Antonio, d'anni 34, casado, morto il 21 giugno.
Innocenzo Pasquale, d'anni 45, aminogliato presumibile, d'anni

45, morto il 23 giugno.
Vicone Vincenzo, d'anni 21, celibe, morto il 25 giugno:
Girard St-Daure, d'anni 34, ammogliato, morto U 27 giugno.
Del Tomba Matteo, d'anni 27, ammogliato, di Salerno, morto il

28 giugno.
Cordasco Carlo, d'anni 38, di San Donato (Castrovillari), morto il

29 giugno.
Toseano Gadino, d'anni 10, di Marsica (Basilicata), id.
Ferraro Antonio fu Francesco, d'anni 42, muratore, morto il 30

giugno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO Ef8TERO

Relativamente alla faccenda della revisione della Costitu-
zione rumena in favore degli israeliti scrivono da Bucarest
che il governo era convinto che il suo primo progetto non

avrebbe ottenuto i due terzi di voti necessari e perciò fu co-
stretto ad aprir trattative coll'opposizione ed a fate alcuni
emendamenti che si limitano però aUe formalità per otte-

nere la naturalizzazione senza cambiare la sostanza del pro-
getto del governo. Il principio dell'articolo 44 del trattato
dí Berlino viene accolto nella Costituzione rumena in luogo
dell'articolo settimo. Soltanto le liste dei nomi sono sop-

presse. Il progetto di legge accorda la naturalizzazione a

tutti coloro che hanno resi importanti servigi al paese, pur-
chè la chiedano alle Camere. Gli israeliti che hanno servito
sotto le bandiere rumene saranno subito naturalizzati in

massa. Il nuovo progetto che fu votato mantiene la disposi-
zione che soltanto cittadini rumeni possono acquistare beni
rurali.

Dopo la proclamazione del voto il presidente della Camera,
signor Rossetti, ha dichiarato che la Camera di revisione

aveva compiuti i suoi lavori ed aggiunse :

" Sono lieto di constatare ancora una volta che, in tutti i
periodi difficili che ha attraversato la Rumenia, e non ve be
ebbe mai altro piñ difficile dell'attuale, i rappresentanti del
paese hanno saputo far tacere i loro sentimenti intimi per
essere unanimi nel proclamare dinanzi all'Europa la solontà
nazionale. ,,

La voce dell'oratore è stata coperta da fragorosi applausi.
Il Senato si radunerà tosto per esaurire la quistione.

Nella conferenza della Commissione turco-greca, che ebbe
luogo il 18 ottobre, i commissari greci hanno annunziato che
prendevano atto dell'ultima dichiarazione ottomana, e do-
mandarono ai turchi di indicare la linea di confine che in-
tendevano di sostituire alla linea indicata dal Congresso di
Berlino. I commissari turchi hanno risposto che la loro linea
era quella del Congresso, che era questa la linea su cui ave-
vano da discutere insieme, ed hamio pregato i greci a comin-
ciare essi stessi la discussione. Questi ultimi si sono rifiutati
di cominciare. La Conferenza, dopo una discussione senza

risultato, decise di prorogarsi al 20. I greci ne riferiranno
la loro governo.

11 Mémorial Diplomatique annunzia che la Suhlime Porta
ha diramato a tutti i governatori generali, o valì dei vilayet
della Turchia europea, una copia del progetto di riforme re-
lative a quelle provincie. I governatori sono stati invitati a
comunicare al governo imperiale le loro osservazioni e i loro
pareri personali intorno alle disposizioni del progetto. A
quest'uopo i governatori generali riuniranno un certo nu-
mero di notabili delle località affidate alla loro amministra-

zione, sentiranno il loro avviso e ne informëratino la Porta,
aggiungendovi le loro opinioni personali.
Il progetto di riforme di cui si tratta potrà essere modifi-

cato a seconda delle osservazioni che giungeramlo dalle pro-
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vincie. Il progetto verra quindi comunicato alla Commis-
sionf inibb azionil he là àsanfina'rì a fondo. È uisto un
lavoro che durerà parecelii mesí.

Un telegramma da Berna, 17 ottobre, annúnzia che il
Consiglio federale ha stabilito il bilancio del 1880, che è di
40,756,500 franchi per le spese, e di 40,578,500 franchi per
le entrate, ossia don un degcit di 178,000 frinclii. Questo
progeÉto cóndenipfa li conŸersioile d i diËîti fe&AëiÉ nie-
diante un prestito che non è ancora fissato e che si farebbe
al tasso del 4 per cento.

La stesso telegramma dice che il Venoidela, avendb idè
fifo alle clausole della Convènkibua intärnadiónare di Päkig
del 1° giugno 1878; è stätä aÁbien àË'Uniöno' postWlà. àli
Stati dell'Unione furono informati che if sinfenia nionofÂrio
del Venezuela è idúñticõ a quellá delPffnidiie monetãria do
gli Nati latini, il· bolwos essendo calcolato conie il franoo.
11 Journal Ofßciel di, Francia pubblica la ciecolare del

ministro guardasigilli.ai procurstori generali della Repubt
blica¿già segnalata dal telegrafo. La circolare porta la data
del 15 ottobre e suona come appresso:

" Signor Procuratore generale,
" Da qualche settimana certi giornali diffondono senza

scrupolo delle false notizie, e alla leale discussione che può
illuminare la pubblica opinione, altri.sostituisce l'ingiuria e

l'oltraggio contro il governo della Repubblica, abbandonan-
dosi spesso a violenti attacchi contro la Costituzione. Delle
manifestazioni faziose, delle provocazioni al rovesciamento
del potere legale si riproducono in riunioni, in discorsi e
pubblicazioni di ogni specie. Simili fatti, se fossero tollerati,
non tarderebberia intaccare l'autorità delle leggi, a inquie-
tare le popolazioni e a compromettere gli interessi del paese.
" Perciò vi prego di deferire ai Tribunali tutti i discorsi,

scritti o atti che vi'sembreranno contrati alle leggi e suncete
tibili di repressione.
" Ricevete, signor procuratore generale, l' assicutazionè

della mia distinta considerazione.
« Il guardasigilliministro di giustizia

e E. LE Rovsa. »

La Politische Correspondenz di Vienne dice che il trattato
di commercio provvisorio esistente tra l'Austria e la Francia
sarà probabihnente prorogato di sei mesi, a datare dal giorno
della pubblicazione della nuova tariÈa doganale francese.
Solo dopo che si sará presa una decisione riguardo alla
tariffa autonoma francese, si potra, secondo il foglio vien-
nese, pensare ad una sistemazione definitiva delle relazioni
commerciali tra l'Austria-Ungheria e la Francia.

La Comipissione dell'indirizzo della Cameid dei Signodi
del Rèichsrath austriaco ha tenuto il 18 una seduta, alla
quale assistette il presidente delministero; conte Taaffë. Dopo
una discussione alquanto viva, profocata dai membri con-
serväfivi della Camdra,-fu'uëõólto còn lievi modificazioni' il
progetto d'indirizzo elabofato dal relatore db Rasner. La
minoränza del Comitato annungiò la pkesentazione d'un suo
progetto d'indirizzo che dovrebbe essere elaborato dal prine
cipe Carlo Schwarzenberg. La discussione avrà luogo nella
Camera fra due settimane.

Nellagduta tenutagi il 17 corrente dal Comitato dell'in-
dÏÑz o dilla Camera dei depuþatig il conte Taaffe dichiarà
che il governo non intende di presentare alcuna proposta
che alibia a scopo una modificazione della Costituzione; su
di che il députato dalmata Klaic accennò alla necessità di
togliere gli ostacoli che si frappongono allo sviluppo nazio-
nale degÏi slavi Un deputato polacco accettò alPiacontro il
punto di ìista che non si debba toccar le Costituzione, e do-
versi, nel trattare della sua reale esecuzione, tener conto dei
desiderii nazionali. Il conte Clam Martipitz, parlando pei
czechi, dichiarò chiesäÏ Jiedái-o p ova dai loro desiderii di'
conciliazione entrando nel Consiglio dell'impero, ma che
non percio rinunziapo ai loro ýrincipii in fatto di diritto
pubblico, e dovere egli quindi avvertire che una dilazione
nel soddisfacimento dúî lúro desiderii non è una ritimizia ãgli
stessi.
R dikig«íità il niiríistern d Ile filianžë;digõébiionabliáridk,

dinhíkrô èsšëfë féi'ñiß inteit idäë dèl äŸèrrio di ýžirè il
disavanzo senza contrifèà núbvi ýré titi, sinig eëÉË1a ri-
foknid délfd ikiýosú siäiWe iiiiitenitio. ÏIu by i del
partito costituzionale osservarono essere questa in'idea fan-
tastica, dacchè vi vogrå beã lungo tèmp ýria c$e, is anche

votata, sia eseguita la riforma delle imposte.

Si ha da Pest che il consigliere ministeriale Matlekovie e

il signor Michailovic partirono il 16 per Vienna, per confeu
rire coi rappresentanti del govèrno austriaco sul mig forn-
mento delle relazioni ebontiniché colla G rmañia. Il risul-
tato di queste conferenze servirà di hás Allë intrdžióni di
darai si rápýžesántanfî dolla moral hia alli confer äza spe-
ciate dei rápÿresbitauff delli Gerniinia ed iPAashiiú¾ï
gheria.

In seguito aÏla careitii che regn in molti paesi dell'Une
gheria, alcuni Comitati si sono rivolti al ministro dell'interno
chiedendo soccorsi pei bisognosi e la sospensione delle esecue
zioni per le imposte; e in risposta il ministro dell'interno di-
chiarò; giusta il Pestee Lloyd, che avrebbe dispostoil'oppbi-
tuno per soddéfrere i bis gnösi, e che ha già Attifafd liffat-
tative col minîsfro delië finanke pei sospendere iR alcuni
luoghi la riscossione delle imposte;

M Landsthing; o Canieta alta, della I)aniinkica, è stato
presentato; di ffuesti gíàinî dáf miniitko dã11e fiñànk un

progetto di lëgge con cui si propõáe una rifogma iaËicale
nell'organizzûlond aniministratifa dei possediinenti dinesi
nelle Indie óccidentali. TrätËereb si, inhanzi tutto, di ad-
dossare allo Stato le spese per il mantenimento delle forze
militari incaricate di mantenere l'ordine nelle isole, come si
suol praticare dalla maggior parte dei paesi che hanno pos-
sedimenti lontanie
H governo danese è stato indotto a proporre questa ri-

forma dal deficit del bilancio coloniale, causato dalle perditi
considerevoli subìte negli ultimi anni e calcólate, per la sola
rivoltà d'ei negri, a trimilioni e niezzo di corono. Qheite peë-
dite, ad avvisó del niihistia, sisarebbero potuté evitare se il
governo coloniñIe avesse esereñata unk sorveglianza pià at-
tiva, e se non si fosse ridotto di un quarto l'effettivo delle

tiuplie di guainigione nellä isole.
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Le pode causate da questa rifbrma ioxio calcolate dal . Le camere erano con odate bei•ílicorrente onde egggere il
ministro delle finanze in 312,000 corone annue. La perma- presidente, che sarà probabilmente Silomon.
nenza di un naviglio da guerra nelle ácque ðài posaediAentÏ Bruxelles, 21. - E avvelinto un nuovo sciopefo di 2000 mia
che portava una spesa annua di 120 a 13þ mila corone, ver- natori nei dintorni di Mons.
rebbe soppressa. Per le altre ril'orme ila attivarsi, iÌ governo
si rimette alla Commissione nominata nel primo semestre

.
.

iÍel 1879 ed inviata alle Indie occidentali per iûudiáre sopra
ELENCO (Igne gÍ¶gig & pf6 (16Î pgygf! (Igggggg'ÎßÍÎ (Ï$Ilê

luogo le disposizioni da prendersi. inondazioni nella valle dal Fa e dall'eruzione delf Etna

TELEGrRA.MMI
(AGENZIA STEFAR$

Buenos Ayres, 19. - È arrivato if postale Colombo, della
Societh Lavarello, proveniente da Genova.
Costantinopoli, 21. - Romani la Commissione turcoagreca

terrà un'altra seduta.
IA Turchia non considera la qu4;tità, me la q¾alità del terri-

torio da cederei, e vuole specialmente essgre assicurgta delle fa-
cilità e della sicurezza delle comunicazioni.
Il principe Lobanoksirk ààininato ambasciatorp a Londra alla

fine di novembre.
Londra;2T. - Il Daily 17ews ha da Lahofe:
« Øredesi che il figlio di Yakonb Kaa, ähe ha ors $ anni, succo-

derà a suo padre. Gl'inglesi sorreglieranno l'amministrazious dit-
rante la sua minorità.
mI capi delle tribù verso Jellalahad sono decisamente estili agli
inglesi.
« I trasporti pel passo diXyber sono resi difficili»
Costantinopoli, 21. - Il gerente del CongolAto russo a Sa-

lonicco è morto d?apoplessia.
Parigt, 21. - Dicesi che le relazioni tra la, Germania e la

Ilussia sogo ivenute adisÏicenti, avqado dato la Russia serie
garanziegel mäiitednièÉ¾ deftrallitä.di Berlino.
Vienna, 21. - L'imperatore ricevette solennemente il duca di

Baylen, il quale in nome del re di Spagna domandò a S. M. la
mano dell'arcidueliessa Maria Cristina.
Appena ricevuta l'approvagione delfiinperatore,11&nea di Bay-

len si recò presso l?aroidachessa, la quale acconsenti in presenza
di sua madre.
Parigidl. - IInmhart,,eletga reuenintAante consigliere mu-

nicipale, fu condannatos sei mepi di egreerg e a 2000 franchi di
multa, per gli oltrgggi contro la magisþratura e per l'apologia di
fatti qualificati cõnie crimini,
Il gerente della Marseillaise fu condannato a due mesi di car-

opre e a 5000 franchi di multa, por avere riprodotte il discorsodi
Humbert, e ad altri 1000 franchi di multa, per avere riprodotto la,
lettera di Rochefort. Il giornale fu inoltre sospeso por 15 giorni.
Londra, 21. - Ún dispadcio ufficiale annunäia una esplo-

sione avvenuta il 16 corrente in una parte del f6rte di ÈaÏaþissar
a Cabul.
Vi furono 20 morti.
Si temond altre esplosioni.
Si crede che Pesplosione sia stata accidentale.
Londra, 21. - Il Times ha da Simla, in data del21:
« Secondomigliori informazioni pervenute daillIndia ò certo

che i russi furono completarnenta respinti dai turcomanni tekkes.
« I russi si ritirarono verso il Mar Caspio per iWernarsi. »
Washington, 21. -- Il mipistro di Haiti annupzia che il

8 corrente a Porto Principe è scoppiata una rivoluzione.
Il governo provvisorio fu rovesciato senza spargirgento di

sangue.
Fu stabilita una nuou aläminiëtrazione sotto la presidênza del

generale Salomon.

Totale della lista precedente L.
Consiglio comunale di Pietralcina (Benevento)
Comune di.Nervi (Genova) . ,,

Operai conciatori di Savona (Genova) . . ,,

Mimicipio, scolari e abitanti del conmuesdi Pri-
'maluna (Como

Commissione nominata dal Municipio di Cgigti
(Cosenza)

Commissione di soccorso nel comune di Vede-
lago (Treviso) . . . . . ,,

Giornale Il Ravennate dí Ravenna. . . . »

Abitanti del comune di Rausa Valsesia (Novara}
Vari oblatori in un pranzo a Civiasco (Id.) .

Abitanti del comune di Isolella (Id.) . . ,

Societâ operaia di Borgosesia (Id.) . . . ,,

Abitanti del comune di San Germano (Yer-
celli)(Id.)..........,,

Municipio id. id. (Id.) (Id.) . . . . . . ,,

Abitanti del comune di Formigliáno (Id.) . ,,

Id. id. di Crova (Id.) . . . ,,

Municipio di Salasco (Id.) . . . . ,,

Comune di Carella con Mariaga (Gomo . . ,,

Consiglio comunale di Volpage (Trevisä) (Po
lire 70, Etna lire 30) ,,

Municipio e abitanti di Montelanico (Roma}
Avv. Eduardo Bonelli R. Viceáònsole italiano a

Buda Pest . . . . .

Comuni di S. Giorgio della Rinchivelda, Glau-
zetto ed Ariano (Udine) (Po} . , ,

Municipio« alcuni abitanti di Berceto (Parma)
Id. id. id. di Compiano (Id.) . . . . ,,

Id. di Porto Maurizio . . . . . ,,

Comune di Tiesi (Sausari) . . . . . .. ,,

Id. di Pozzo Maggiore (Id.) . . . . ,,

Id. di Olme&o (Id.) . . . . . . . ,,

Id. di Bessunde (I ) . . . . .

Comune di Villanova (Sassari) . . . . .

Id. di Sil'igo (Id.). . . . . . . . . .

Id. di Bonorva (Id.). . . . . . . . .

Id. di Torralba (Id.) . . . . . . . .

Id. di Mara (Id.). . . .

Id. di Bonnanaro (Id.) . . . . . . . .

Id. di Monteleone (Id.). . . . . . . .

Giacorno Boero, di Cagliari . . . e . .

Consiglio comunale di Stia (Arego) . . .

Municipio di Duronia (Campobesso) . . .

Consiglio comunale di Seren (Belluno. . .

Dal Prefetto di Catanzaro . . . . . .

Id.diChieti...........
Id. di Ravenna . . . . . . . . . .

772,926 84

100 ,,

100 ,,

10 70

25 ,,

4745

255 60
465 07

44 15
64 22

11 ,

50 ,

148 55
50 ,,

28 25

78 55
25 ,,

10 ,,

100
,,

18 ,,

608 38

418 56

109 ,,

38
,,

200 ,,

20

40
,,

- 20 ,,

10 ,,

30 ,,

5 ,

50
,

10 ,

25 ,,

20
,,

30
,,

25
,,

20 ,,

715 70
59 60

4 550 63
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Personale addetto all costruzioníFerrovie Sarde,
2° periodo (Sassari) . . . . . . .. L.

Comune di Castelnuovo in Val di Cecina (Fi-
renze)............,,

Prodotto di una recita di filodrammatici nel co-
mune di Cecina (Id.) . . . . . . . ,,

Municipio di Sestino (Arezzo) . . . . . ,,

Abitanti id. (Id.). .
. . . . ,,

Giunta municipale di Narni (Perugia) . . ,,

Offerte raccolte nelle parrocchie di campagna
(Narni) (Perugia) . . . . . . . . ,,

Prodotto di una recita di beneficenza data dalla
Società filodrammatica di Narni (Id.) . ,,

Ufficiali del presidio-di Narni (Id.) . . .

Società di mutuo soccorso id. (Id.). . . .

Id. dei Reduci id. (Id.) . . . . . . . .

Id. del Buonumore id. (Id.) . . . . . .

Id. del Concerto municipale id. (Id.) . . .

Id. dei Calzolai id. (Id.) . . . . . . .

Id. del Circolo Sociale id. (Id.) . . . . .

Id. Carnevalesca id. (Id.) . . .

Congregazione di Carità id. (Id.) . . . .

Congregazione dei Nobili id. (Id.) . . . .

Opera Pia Alberti (Id.) . . . . . . .

Monasteri di S. Margherita , S. Restituta e

S. Procolo in Narni (Id.) . .
. . . ,,

Direzione e impiegati della casa correziopale ii
Narni (Id.) . .

. . . ,,

Scuole maschili e femminili in Narni (Id.) . ,,

Religiosi dell'Ospedale di Narni (ld.)- - · n

Lavoranti della fabbrica Cotogni id. (Id.). ,,

Monsignor Galli vescovo della diocesi id. (Id.). ,,

Cassa di Risparmi id. (Id.) · · · - - · a

Riccobaldi e consorte id. (Id.) . . . . . ,,

Conte R. de Cardena Marcello id. (Id.) . . ,,

Comínissione di signore e signori per offerte rac-
colte da privati di Narni (Id.). . . . ,,

Municipio di Carnerino (Macerata) (Po lire 30,
Etnalire15).........,,

Società maschile di mutuo soccorso (Id.) (Po
lire 25, Etna lire 10). . .

. . . . ,,

Società femminile di mutuo soccorso (Id.) (Po). ,,

Scuole elementari (Macerata) (Po). . . . ,,

Abitanti•di (Macerata) (Po lire 11 20, Etna
-lire560)...........,,

Municipio, Congregazione di Carità e cittadini
di Fusignano (Ravenna). . . . . . ,,

Municipio di Ravenna
. . . . . . . . ,,

Oblazioni raccolte in Voltre dalla servegliante
di quella Scuola rurale signora Elisabetta
Cangini (Forlì). . . . .

. . . . ,,

Municipio di Villa di Tit*ano (Sondrio) . . ,,

Comitato di Domodossola (Novara) (Po lire 429
e cent. 88, Etna lire 214 94) . . . . ,,

Sottoscrizione pubblica nel comune diCarrosero
(Novara). . . . . . . ,,

Oblazioni raccolte in un pranzo a Cellio (Id.). ,,

Consiglio comunale di Bellagio (Como) . . ,,

Municipio di Bisacquino (Palermo) . . . ,,

Casino di Compagnia dei civili di Bíàaaguino
1,585 50 (Palermo) . . . . . . . . . . . 25

Comune di Laveno (Como) . . . . . . ,,
50

50 ,,
Alunni delle scuole comunali di Laveng ppr ri-

nunzia ai premi scoÏastici (Como). . ,,
35 ,

27 50 Comitato di Laveno per oblazioni raccolle da

20 ,,
' privati. . . ,,

323 ,

90 30 Municipio di Saluzzo (Cuneo). . . L. 100 ,,

200 ,,
Offerte raccolte dal detto Municipio

(Cuneo) . . . . . . . . ,, 117 ,,

111 80 Offerte raccolte dalla Gazzetta di ßa-
luzzo (Id.). . . . . . . . ,, 475 30

216 ,,
--- ---

11
L. GS2 30

20
" Meno spese di vaglia . 3 60

5
" 688 70

10
"

Municipio di Vallerano (Roma). . . . . ,, 10 ,

15 Id. di Acquapendente (Id.) . . .
200 ,

10
"

Società operaia di S. Gimignano . . . . , 24 ,

5
"

Prodotto di un'Accademia strumentale data in

10 ,," 8. Gimignano (Siena) . . . . . . 35 ,,

80 ,,

Il R. Console in Amsterdam . . . . . . 4228 16

30 ,,
Il R. Agente consolare in Mentone . . . 203' 40

80 Sindaco di Pescolanciano (Campobasso) . . ,, 10 ,,
"

Consiglio comunale di S. Pietro (Belluno), (Po
y lire 20, Etna lire 5

.
. . . . . ,, 25 ,,

"

Consiglio comunale di Martina Franca . . ,,
100 ,,

22 Offerta del Consiglio comunale di Sutri ¡>er ri÷

26 7Ô nunzia ai premi fatta dagli alunni delle

10 scuole elementari (Roma) . . . . . ,, 40 ,,

3
"

Municipio ed abitanti di Calestano . . . 162 ,

10
"

Abitanti del comune di. Roccabíanca . . . ,, 90 ,,

50
" Oblazioni raccolte dal sindaco sig. G. Palma nel

6
"

comune di Monteleone Sabitio (Berugia) 31 25

20
" Prodotto di una lotteria diabeneficenza fatánel

comune di St Oreste (Roma)o . . . ,, 50 ,

241 95 Consiglio comunale di Montaltodi Castro (Id.) ,, 50 ,,

Municipio di Farnese (Id.) . . . . . . ,, 10 ,,

45 Alcuni abitanti del comune di Farnese (Id.). ,,
13 ,,

"

Municipio di Uggiano la Chiesa (Ledee) . 15 ,,

35 ,,

Oblazioni raccolte nel comune di Pelles.trinä

10 (Id.)(Po)........... 8,,

30 di Comune di Buti (Pisa). . . . . . . . ,, 20 ,,

Commissione presieduta dal sig. avv. Francesco

16 80 Danielli (Id.} .

188 83

Commissione presieduta dal sig. Guido Cioni

354 35 Fortuna (Id.) . ,, 49 24

500 ,,
Oblazioni raccolte nel comune di S. Felice Cir-

ceo (Roma} . . . ,, 17 ,,

Congregazione di Carità di Cuvio (Como) . , 20 ,

17 50 Consiglio comunale di Santo Stefano (Belluno)

40,, (Po)............-,, 50,,
Municipio di Trecate (Novara) . . . . . ,, 50 ,,

644 83 Abitanti id. (Id.) . . . . ,, 65 50

B. Ti Ferrari di Parigi. , ,, 20 ,

29 45 Offerte pervenute al giornale Il Monitore delle

100 50 Pubbliche Amministrazioni, che si stampa
100

,,
a Treviglio (Bergamo) ,, 13 50

50
,, Istituto Tecnico di Reggio Calabria . . . ,, 37 ,,
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Impiegati di finanza di Reggio Calabria (Po) L.
Muxýçipio di 8 firiliñ¾a id. .

Colgigato di Cándelo (Novara)
Munihipio di Boî·gnara (Ravenna) . . . .

Id. di Ciáðlà Ÿàlsenio (IN.) . . . .

Impiegati della Conipagriik Reilà deÌÏe Fe rovii
Sarde (Cagliäri) . . . . . . . . ,,

ProdòYto di tin ti:at,tenimento di prosa o musica
dato nella cÏtia dÌ Subiacó jiel inÌìiÈfiva
ed a spese di guál MuiiÍbii>io (RWmay . ,,

Giunta municipaÌá ai Montalcino (Siena) . ,,

Ambrogio Sperati di lifilaiio, peia inezzo del Re-
gio consol di Londra . . . . . . ,,

Oblazioni raccolteaStJulien e Modane dai si-
gnori Angela Mutti ed avv. Ð«boix. . ,

9þlazionienceolte nel comune di Farra, presso
Gradisca . . . .

Amministrazione generale della Società catas
lana per la illuminazione a gas della città
di Barcellena . . .

Ol>lazioni raccolte nel comunè di Taino (Gomo)
=I id. id. di Lisainze (IJ.)

Comune di Argile (Bologna) . . . . . .

Frazione Mascherini (Id.) . . . . . . .

Società operaigdiArgile (Id.) (Pe) . .

Comitato di Crespellano (Id.) . . . . p
Municipio di Forcabobolina (Chieti) . . . ,,

Congregazionedi Garitkid. (Id:) . . . . ,,

Comune di S. Agété di Puglia (Fogg 4) . . 4
Ide di Apricena (Id.). . . .

Privati id. (Id.) . . . .

Çantera di Commercio di Foligno Perugia)
(Po lire 400cEtná lire 100)

Oblazioni raccolte dal Comitato composto dat
signori presidenti dellá Caniera di Com-
mercio, Cassa di Risparmio e Società di
mutuo soccorgosdi Foligno (Pern'gia) (Po)y

Oblazioni raccolte in Osimo dalla Segeta ope-
raia (Ancona) . . . . . .

Municipio di þorboca (Aquila) . . . . .

Id. di Campotosto (Id,): . . . . .

Çongregazione di Carità id. (Id.) · • • •

Privati id. (Id,) . . . .

Impiegati dell'Ispezione forestaledeleircondario
di Solmona (Aquile) · · • · · · - à

Privati di Antrodoco (Aquila) . . . .

Municipio di Fagnano Alto (Id.) . . . .

Id. di Rivisondoli (Id ) . . . .

Congregazione di Carità di Tagliacozzo (Id.)
Alcuni cönsiglieri comunali di Málnate (Conto)
Abitatíti del cðmurie di Lieras (Id.} . . .

Id. id., di Preglia (Novara)
IJ. id. di Montecreatese (Id )

Valsesiani residenti a Parigi
Abitanti e comune di Baveno (Novara) .

Privati del comurie di Motta dei Conti (Id.)
Municipio di Esanatoglia (Macerata) . . .

Oblazioni raccolte dalla Commissione comunale
di Esanatoglia (Id.) . . . . , . .

7 ,,
Prodotto di una lotteria di beneficenza pro-

mossa dal úÏndaco della cÍtti <Ïi Spezii
819 05 rielÌo Stabilimento, balneiri dSÏla DÏtfi
16 annoni é 0. (Ùendva) . . . . . L. 1 40f ŸÔ
0 Protfotto di un'accadëmia inusicale di benefl-

cenza datå nel featro civico della Spezia
149 5 (Genova) 250 75

Consiglio cotiînnale di Lokzá Cañore . . ,, 25. ,
0Šlazioni di ènti morali, Isfituti e Associazioni

67 45 di Parma. . ,, 517 50

70 ,,
Privati cittadini di Parnia . . ,,

829 18

Prodotto di aboademie ed altri spettacoli dati a
583 10 Parma . . . . . . . . . . . ,, 209 11

Alcuni cittadini di Fifeizó . . . . . . ,, 18 20

919 25 Conùine di Miraño (Venezii). . . . . . ,,
150

,

Id. di Pianiga (Id.) .
.

. . . . « ,, 67 24

60 ,,
Consiglio comunale di Petarolo (Belluno) . ,,

50
,

Comune di Selva (Id.) . . . . . . . . ,, 15 ,

Privati del comune di Ponte di Legno (Brescia),, 41 50

ggs
,,

Comune di Talamello (Pesaro) . . . . . ,, 82 60
54 80 Congregazioné di Carità di Bagnacavallo (Ra-
5 85 Venna) (Po) . ,, 100 ,

220 65 Sociata di mutuo soccorso id. (Id.) (Po) . . ,, 222
,

77 50 Id. filodramniatics id. (Id.) (Po) . . . ,, 210 30

30 ,,
Comune di Tärre (Sondriò) Mantova . . ,, 33 ,,

548 05 Oblazioni raccoltè dal Coniitato costituitosi in
25 ,,

Scansano (Grosseto) . . ,, 131 ,,

20 ,,
Id. id. dal conîune di Serràvezza (Lucca). . ,, 31õ 72

10 ,,
Id. id. dal Sottodoriitáto di Montechiarugo

20
,,

(Parma) . . . .
,

. . . . . . . . , 649 21

46 5(y Id. id. dal Con\itato di BuenoW-Syres . .. . , 56,595 20
Signor Guerrini Pietro, per oblazioni raccolte

500
,,

da diversi (Roma). . . . . . . . , 120 ,;
Sociëfa Tersicore . . . . . . . . . ,, 453 50
Id. degli orefici di Ronia. . . . . . ,, 50 ,,

Id. operaia diModtarotdudó (Iloma). . ,, 5 ,, .

419 25 Id. degli insegnanti . . . . . . . ,, 21 ,,

Oratokii israelitici . . . . . . . . . ,, 200
,,

1,236 81 Giornale Il Tipografo . . . . . . . . ,, 211 70

20
,,

Prodotto dell£ festa al Politeama . . . . , 281 ,,

10 ,,
Signor Comandoña Orõáte, riccolte dai lavo-

10 ,,
ranti nel Magaizino Torinese . . . . ,,- 43 55

10 60 Gonsociazione operaia di Roma. . . . . ,, 156
,,

Sottoëñrizione fra le guardiè dagiorié e doganali
39 ,,

di Roma . . . . ,, 99 p0
159 15 Società operaia di Amandola . . . . . ,, 10

30 ,,
Giornale Il .Tipbgkafó . . ,, 99 05

30 ,,
Consociazione operala romana . ,, 215 ,,

5 ,,
Società dei cafrozziëri di Roina. . . . . , 75 ,,

24 Id. operaia di Cori id. . . . . . . ,,
íð

,,
" Comune di Cavè id . . . ,, 42 2021 " Oblazioni raccolte nella regione Pantheon

1380 (Roma)......,s.....,, 25750
115 ,, Versate dal siµor Francesco Perrettipper obla-
41 ,,

zioni raccolte da diveisi (Id.) . . .. . ,,
150 ,,

23 10 Signor Freytag (Id.) . . . . . . . . ,,
100

,,

30
Dal prefetto di Ver<fna . . . . . ,, 22 22

"' Consiglio comunale di S. Luce (Pisa). . . ,, 30 ,,32 10

67 90
, , ,

L. 665,402 24
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8. H. il Re e In Società operaia di Almese. - Leg-
giamo nella Gazzetta del Popolo di Torino che in occasione del
banchetto della Società operaia venne spedito alBe il seguente
telegramma:

¢ A. ß. M. Umberto - Monza.
« Società operaia Almese, inaugurando con fratellevole ban-

chetto ottavo anno sua istituzione, esprime unaniine a V. M. suoi
sentimenti di affettuosa devozione e sua gratitudine per aver ac-
cettata presidenza onoraria.

« Almese, 12 ottobre 1879.
« Ïl Presidente: BOUNO.

Il Re ha fatto rispondere col seguente dispaccio:
< Bignor Bonina, Presidente ßocietà opgraia Almese - 8. M.

ibReiha-gradito i sentimenti di devoto «ffetto påpressi dalla So-
cietà operaia Almese nelPoecasione delÏ'ottava anniversario di sua
istituzione, e mi ha incaricato di pregare S. V. a voler essere in-
terprete presso la medesima dei Sovrani ringraziamenti.

« Il Ministro: Esoxx. »

Heteore luminosä - In data Júl ifáttob e l'egregio
astronomo Padre F. Denza scrive dalPOsservatorio di Moncalieri:

Leggo Auf giornal che nella sera del i3 eorrente una splendida
metebra luminösã con détongione fu osservata a Belluno versò

lâJ. Ota mi plåeã iferire una comunicazioneyioninia da egregia
ýërsofia, PingegnereE. 0.s intorno ad uri'altra meteora annàtati
la sera medesinïa nell'Itaifa centrale, e che ýure fa notevole pel
saá splendore. Y Eccole, coal il mio amico, eedole, reverendissimo
Padre, per quel che Vale, notizia d'iin'ossigŸk olië fatta ieri (18
corrente) dal vågoni, nibutre io vidggisiiàà ilómã e Torino.
à Alle 5 ore eB uiiiihti dÏ seès páñó ýriliiû di riiara ad Ota

betello, e pii2 precisament a péchi noiri pfîììià ûel ðasello ahn

segna 42 chilometri òèëefvái ðàl låtó ÈÏ täria lii þifizione di iin
bolide di luce rossa vivissima, IIidi bigido-padà¾tfá. La meteora
perdorse un quartÃ di äi cólo niubiendosiiladefante a pond¾tä é
faceitÌo un angbló Ri circa 45 gradi tedlPorizzolitàiha lkdivera viva
e lo straÃcico dilánghdzzamediocre, Tim qui il relatore. Sãrðs
gratissimo a tutti coloro che per avventura fosserostatispettatori
del descritto fenomeno, se mi comunicheranno notizie sul mede-

simo, giacchè queste ci saranno preziose per la gtoXia di tali me-
teore, che noi stiamo ordinando con ogni cuìà.

Regia Marina. - ÏI 18 corrente la Regia cannonibiâ Scilla
è giunta a Gibilterra. A bordo tutti in buona salute.
Lo stesso giorno partirono da Augusta le corazzate Venezia e

Maria Pia.
Le Regie corazzate Veneria e Maria Pia a no giunte a Siracusa

la sera del 18 corrente.
Il 19 andante la Regia fregata Yiftorio Emanuele (scuola di

marina) parti da Portoferiaio.
II Regio trasporte Dora è giunto a ETapoli la sera del 19.
Econapleanno di S. A. I. 11 PrincipediGermania.
- Sabato, come già arinunziammo, scrive il Cokriere Mercantile
di Genova, del 20, cadeva il compleanno del principe ereditario
di Germania, le Loro Altezze riéevettero numerosi telegrammi e
lettere da ogni parte d'Europa.
Nelle prime ore del mattino, Pimperiale famiglia fece una gita

fino al santuario della Madonna del Gäzzo. Erano sédioi persone,
fra i principi e il seguito; impiegaronoparecchie ore fraiascesa
e la diseesa, e alle 5 precise un carrozzone del framway li atten-
dava alla stazione di Sestri per ricondurli all'Hôte3.
Pegli era in festa. Pärecchie bandiere sventolavano dalle flue-

stre della città. Ma la maggior festa era in casa. Il principe volle
essera festeggiato non come principe, ma come un buon padre di
famigFa. Le sorprese, i doni da parte della moglie e dei figli lo
aspettavano, schierati sopra una tavola, in una delle sale delPap-
partamento. C'erano fiori e corbeilles a profusione; c'erano delle
torte, una bella testa di bronzo ed una edizione rara ed antica
della Priana decade di Tito Livio, dalla principessa Vittoria rega-
lata al marÃo, che, da buon tedesco, si diletta di queste dotte
rarita.

TemporaIe. -- Ieri Paitro, scrive la Gaggetta di MessinŒdel
20, un forte temporale, proveniente dal golfo di Lione, rendeva
burrascosissimo ilmare,.a tal unto che il vapore Regesta, dellg
Società Florio, partito da Palermo per Napoli, dopo 30 ore dilotig
colle onde, potè miracolosamente rifarà il cainmino e tornare nel

porto di Palermo, dove stavasi in molta apprensione per il langg
tempo corso senza notizie di esso.

La pesca del coralle. - Alla Garnetta di Genova del 26
scrivono da Seiacea:
« La pesca del corallo continua sempre e lascia molto sperare

per Panno venturo. Il corallo fin oggi pescãto calcolasiall'appros-
simativa quantità di 15,000 quintali. »

Le monete di argente nell'Austria-Ungheria. -
L'Oesereofore Triestino del 20 ottobre scrive che negli undici anni
trascorsi dal 1868 al 1878, periodo questo che incominciò con un
aggio nell'argento del 18 7 per cento, e che chiuse con un aggio
di 0 1 per obäto, furend comiati nelle zecche di tutte e due le metà
dell'impero, 332,381,990 pozzi di monete d'argento, i quali rap-
presentano un valöfe= nominale complessivo di fiorini 166,779,620.
Ecco un dettaglio delle làonete coniate:

Pezzi da 2 fidrini. . . . 1,189,540 9,279,080
Id. da 1 fiorino. . . . 98,824,870 98,824,870
Quarti di fiorino . . . . 672,060 148,015
Talleri . . . . . . . 1ß8,804 252,456
Pezzi da 20 soldi . . . . 90,414,333 1¾082,867
Id. da 10 soldi . . . . 124,797,292 li,dà,

E non mancavano le letterine d'augurio, due delle quali, scritte
in certo carattere grosso ed indeciso, rivelavano le inanine ine-
sperte delle due piccole principesse. In una delle letterine c'erano
queste semplici parole: Monsieur le comte de Lingen.
Hovimenti militari. - Dall'Italia Militare del 21 si an-

nunzia che il Ministero della Guerra ha determinato che la sede
del 3° battaglione d'istruzione venga trasferita da Senigallia a
Verona. Il relativo movimento avrà luogo in questi giorni.
Beneficenza. - 11 Ûorriere del Zario di Como del 20 scrive

che, coa viva riconoscenza, la locale Congregazione di Carita an-
nunzia che il compianto sig. Felice Ostinelli la beneficò del legato
di lire 500, e che dispose altro legato di lire 500 a favore del-
Pannessavi Opera pia Madri povere lattanti.

Somma . 815,915,899 132,0ß1,517
Talleri Maria Teresa . . 16,466,091 34,718,103

In tutto . 832,381 990 166,779,620
La quantità d'argento necessaria per la coniazione di dette nio-

mete si calcola a 1,853,107 kilog. La produzione d'argento del-
PAustria-Ungheria nel suindicato periodo non ascese che a kilog.
457,055.

Decessi. - Il 18 corrente, a Liegi, in età di 74 anni, cessi
di vivere il dott. Teodoro Vanst, professore emerito di quella Um
niversità, ove dal 1839 in poi insegnava terapeutica generale.
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MINISTERO DELLA MARINA

UFReto centrale meteorologico

Firenze, 2) ottobre 1879 (ore ).
Abb4ssameAto baromphricq di 6 a 13 my in tutta l'Italia. Ger

goya 747 mm.; Sigilia e Capo Lpuca 758 gxp. Venti del 37 qua-
drante frepohi e forti ¡ in genegale fortissimi gLivorpo, adUrbino,
a Qape ipo og Portotorres. Ïare grosso Agitato; grguso daily
Palmagia a Civitavecchia e nel golfo dell'Asineya. Cielo copgrto
in Sardegna, nell4 Comarca e nell'Adriatico superiore; piovoso a

Camerino; nuyolosgin quasi tutto il rgto d'Italia. Barometro

seese 12 mm· a Riva. Maioagitatp a Lesing e a Pola. Nel pome-
giggio q nella notte passata pioggie leggiore e venti forti di libee-

cio in diversi punti dell'Italia sugeriore e captrale; fortiasimi a

gy di Primaro e Porto Maggizio. Uragano alla Palmaria. Pro-

babilità di pi ge e hurrasche con venti anoppa più forti del terzo

qugdraute nel sud e in pgrte del centro; del yxilag eq arto nel

resto d'Italia.

Osservatorio del Collegio RðmAB0 , 21 ottobre 1879.
ALTEZZA DELLA STABIONE ::mAP, 5,

8 ant. M odi 8 pom 9 pom

Barometro ridotto 758,6 152,1 151,8 751,9
a 0° e al máre

Termomet.esterno 16,8 18,9 176 14.2
(eentigradp)

Umiditàrelativa.... 87 83 76 78

Umidità assoluta..L 12,82 18,26 11,40 9,39

Anemoscopioevel. 8.15 W. 26 W. 17 E. 8
orar. mediain kil.
Stato del cielo........ 10.anvolo 10. goccie 10. coperto 6.schiarito

OBBERTAZION1 DIVÆRSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom. del corrente).
Termometro: Mapaimo- 1 0. - Igl RJ h§ gimo- 1429a..11 R.
Pinggid in 24 ore: mm. 1 .

Massima termometrico al ano dell eittå = 18,9 0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS I)I COMMERCIO DI 40%
del di 22 ottobre 18'ï9.

VAlort Talore CONTANTI FINE 00RBENTE FINE PROSSIMO

g g, g GODumNTO
80BÍ¾Ì4 IBHBÊ0

faSTTERA DANARO I;ETTERA DANARO RTTERA DANARO,

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta -detta 3 0¡D
Certificati hul Tenga 5 0|0 -- Emissipaq
1860/64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazianale
.

. . . . . . . . . . . . .

Dotto dette piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallocato . .
. . .

Obbligazioni Reni Ecclesiastici 5 0|0
Azioni Regg Cointeressata de'Tabacchi
Obbligiziom dette 6 0/6 .

i . . . . . . .

Rendita Austriana - · · • · • • • - · • · • •

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
anea Ramionale Italiana . . . . . a . .

Banca Rómana . . . . . . . . . . . . . . . .

Ilanca Nazionäle Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

BoelétaGen li cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiário Ban6o Sante

Spirito ...................
Comyágnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane.. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

StìángTor ate Meridional . . . . . . . .

Obbligazioni ,dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 .per cento (oro) . .

Obbl Alta Italia Ferr. Pontobba . . . .

Ohblig. Ferrovie Sarde nuova emias.3 010
Aa. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Rotaana delle Miniere di ferro
äna per Pilln:pinaz. a Gas

à delfAcqua Pia anticaMareia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

PioOstiense..................

1 gennaio 1880
1 aprile 1880

16 ottobre 1879

1• gingap 1879
16 óftobre 1879

16 luglio 1879

16 luglio 1879
N

- W

1 luglio 1879

10 ottobre 1879

10 luglio 1879

16 ottobre 1879

16 luglio 1879
10 äprile 1879

--8815

600 - 350 - - -

500 - - - -

500 - - - -

1000 - 750 - - -

1000 - 1000 - - -

1000 - 700 - - -

500 - 250 - - -
500 - 400 - - -

500 - - - -

250 - 250 - - -

500 - 500 - - -

500 - -
- -

500 -- 500 - - -

500 - - - -

500 - - - -

500 - - - -

500 - 500 - - -
500 - 500 - - -

58¶ 50 537 50 -- -

500 - 500 - 699 -
500 - 500 - - -

500 - 500 - - -
430 - 480 - - -

8810 --

-- 96-
-- -- -- 9615

- - 102 75

- - 1816 - 1815 - - - - - -

-- 5 26 5667 -- -- --
- -

- - - -
- - - 914 -'

- - 466 50

- - 406 -

- - 288 -

697 - 700 - 699 -
'

-- -- 625-

IOENI LETTERA DANABO ÑOmlltÎ0

eseg fa¢gde

5 010 - 16 semestre 1880i 8 12112 cont.
Padgle. ...... .<...... 90 11360 11335 --

Maniglia e • • • • • • • • • • • • • • • 90 - -
- - - - Banca Romana 1812, 1816 fine.

Lione.................= 90 -- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 79 28 74 - - Banca Generale 666 75, 666 50 fine.
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna . ... . . . . . . . . • • • • • • 90 - - - - - - Anglo-Romana per Pill, a Gas 698 cont., 700 ûne.

Triesta................. 90 -- -- --

Gro, pessi da 20 lire . . . . . . . . - 22 83 22 80 - - Per il sindaco: A. Mancmomu.

Econto di Banes . . . . . . . e 2 .
- - - - - - -
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Aggg I iPÔ¾l 00NTABILITÀ GENERAIÆ

WMM Kl° il 30 & 61686 di Otteke M ***

Capitale sociale o patriimentate wedgytálo utile alla tripla circolazione, L.48 7ð0þ00.

àssa e rìúcrta . .
-

.

.
. .

L 96,467,995 52
Cambiali e Udgi a desdiaza non maggiore di
ãel Täänia 8 mesi.

.
.
L 61,215,618 39 )

pagabili in carta id. inaggiore di 3 mesi ,, 2,ö81,147 40 (

Poi•¢alogato Oedol.e Rikendita e eartelië àstratte
. . . . 221,835 86

"

75,665,217 05

Boni del Tesoro acquistati dikettamente . . ,, 8,643,615 90 .

Câàbisli in ionetä metallie . . .

Titoli sortèggiati pagabili in oneta metalilea .

Amstenpastant . . . • e . . . . . . . . . . . 481101,327 0

{ fondi piiBblici e titoli di próprietä della Banca. . . .
L. 20,698,137 46

Id. 14, per16nto della inaãsa di rispetto.
Titaif Id. id. pel foilÈo pensio i o eassa di pievidenza

. ,

* "
- 20,86f262 86

\ kgetti fefúëvuti alfincanso . . . . . . . . . 166,125 87
Oreau .

-

, 20,522,403 41

sofrerenze . . • • • • • • ' - • •

Deyisitt- · • ••••••• •

Paitate wakte . . • • • • • • • • • • - . •

TorxLa . . .

spese del orrente esereisÌto da liqu gafat a chiuàuka di ease
. . .

TOTALE GENERAI.a .

Oanitale . . . .
•

IKaitúa di ris§ëtto . . • • •

Øireetazione higlietti $ànca, fedi di creditoni node del Okédf re, 6oëf di casia . ,

conticorrentiedalu•raeÞftravista(*). . . . . . . . . ,

conti correnti ed alèrikebiti a sendenúa . . . . .

Depositanii öggetti e (18611 pðr cústodia, garanzia 'èd altro .

Patatte varte . . . • • • • • • •

Toraus
. . .

Rendite el correnée eseidizio da 14aidarai alla chiusura di esso . .

To rata osannar.s .

6,457,011 SS
19494,942 26
19,970.624 45

L. 307,238,784 35
, 8,905,370 Š8

L. 311,139,155 33

L. 48,100,000 ,,

2,189,772 66
133,818,525 50
3,697,618 61
16,051,451 63
19,194,942 26
17,562,814 77

L. 305,615,120 33
,, 5,524,035 ,

L. 311,139,155 33

DECftETO.
La Corte dkypello in Venezia, se-

zione civile delle ferie,
Deliberando in camera di consiglio,

presenti sua eeeellenza comm. Seba-
stiano Tecchio primo ipresidente, e gli
11Lmi signori cons fiënNY. Meneghini
Kn1ññio, Ridolfi comm. Gio. Battista,
Dei Bei 6av. Luigi e Marangoni Luigi,
sulla istang 25 agosto p. p. per omo-
logažione dell'atto di dáta 20 dello
stesió Mese iii agòdto pon cui il hignor
Francesco Savuto Fester del fu Fran-
eesco, nativo di Oroppo, domiciliato in
Padova, dichiarò dinanzi al presidente
della Corte, allora in funzione diprimo
preefdeute d¾ edottM il tigriòr Gio-
vanni nobile DaPonte del fu Girolamo,
nativo di Ciffidella, dimorante in Pa-
dova, il quale e la vivente

.
di lui nia-

dye Tereas Santorio espresseronell'atto
medesima il loro e nuenso all'udodione,
Veduto il disposto dagli articoli 202

pdeA del codice civile relativi al-

Udito in cameraji pogiglio ilmp-
presentante del Tðinièfero Pubblico si-
gnor cav. Michele Laita, sostituto pro-
curatore generale,nelle sue 60ncInsioni
adesive,

Dichiara:
Si fa lungo all'adozione.
11 presente deetèto sarà §úbblicato
ed allisso alPalbo del Tribunale afvità e
correzionale di Padova, nelPsibo del-
l'ufficio municipale di detta città, ed
ipéerito nel bollettino degli alti úffi-
ciali della Þrovincia di Padova, un
Nè nella Gazoettä Ufficiále 8 Il¿yno.
Venezis, ottobre 1879.
Il prima presidentet Teechio.

Per il cancelliere jn ferie
Ilucch6ëi vicecäde.

Registiatö VVadziá¿ li 11 ótitähde
1879, volunie 42 giudizialin. 5812;&säko
lire sessanta (60).
4829 Il ricevitore GILARDINÎ.

AVVISO.

i>iëtinta della (Jassa e Riserva.

Oro e argento . . · · · · · · L. 20,7 6

BI 1 tti consorziÊIi. . , . , , , , , . . . 72ß89,290 50
Biglietti d'à1tri istitúti d'amissione. . . . . . . . . , , 3,308,150 ,

Tofina , . . I.. 96(451,995 52

ßaggio deNo sconto e defl?intereese durante il mese, per cento e ad anno.

Salle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . L. 4, 5
Sale camatali pagabili m metallo . . . . - - - . • e n

Gulle anticipazioni di titoli o vglori . .
. . . - - . . . , 4

Bulle antielpationi di nete . . . • n n

Bulle anticipazioni di altri generi . . . . . . .
.

. . .
- ,, 6

$ùi obtu borrenti pas tvi . . . . , , , , , , . ,, 2, 4

Biþietti, Fedi di credito al nome el Cassiere, Boni cassa in circolazione.
VALoan: da L. 50 Nemano: 491.9 5 me L. 24,59õ,750 ,,

da L. 100 471,424 ,, 47,142,400 ,
da L. 200 5Œ416 ,, 10,095,200 ,

da L. 500 64,6ß3 , 32,331,500 ,

da L. 1000 18,906 ,, 18,905,000 ,

TotAta , , L. 133,069,850 ,

Riglietti,acc., tagli fa leta si de rso.

ha nant. 0,60 N. 293,565 L 146,782 50
Lira 1

a e e ,,

. 139
, 1,478 ,

5 36;673 , 185|365 ,

10 ,, BA22 , 54,220 ,

20 -

,, 9,804 , 186,080
260 ,

707
,, 176,750 ,

Fedi a Bassiere A T
,, ,,

Tomar.m., . . ,
, . .

L. 133,818,525 50

to fra il dapitale In 48,750,000 00 e la circolalötie L. 133,818,525 50 à di uno a 2 74
la circolazione L. 188,818.525 50

Il rapporto fra la riserva L. 93,149,845 52 e gli altri de- L. 207,516,139 01 è di une a 2 22
biti a vista , 73,697,613 51

Piezzo rrárite delle aziöni . • ·
.

. .
L.

Dividendo diattibilito in rägione d'Anno e per ogni 100 lire tli cayltaTe versato
.

(*) Vi sono comprese le fedidi credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 49,279,772 32.
Visto: R Direttoire Generale Per copia conforme

DAVIDE CONSIGLIO. Il segretario Generale is Itagiantere Generale
4802 G. MARINO• R. ŸUEZIELLO

(la pubblidazione)
Nel giorno 26 novembte 1879 iriaanni

la 26 seziúne del Tribunale divile «
corregionale di Roma, si procederà ajla
#endita giudiziale, a primo ribasso, del
seguerite fondo espropriato in dáñoo
det signor adate Guido Di Carpegua,
ad istanza del gig. Domenico Michelini.
Palazzo denominato Carpegas¿ posta

in Roma, tu. Via dglli Staderari,.ai ei-
vici numeri 13 4120, ÿia dellä Sápieûza
ai civici ninderi 65 al 70, a via de31A
Università, ai civici numeri l0 al 12,
segnato nella ritappa censuaffa del
Rione VIII col a. 237.
L'incanto kerrá aperto sul prezzo ri-

bassato di life 343,544 98.
Roma, 20 ottobre 1879

ENRICO ANNIBALbl grdO.
AVVISO. 481&

(16 pubblicazione)
Il signor Ulisse del fu Mariano Sar-

toni, notaro già residente in Firenze,
traslocato nel comune del Galluzeop
indi, in seguito a sua domanda, dispan-
sato dall'esercizio del Notariato col
R. fleereto del 21 agosto 1879, ha do-
mandato al R. Tribunale civile e cor-
rezionale di Firenze lo sviñeolo dalla
cauzione, nella somma di Ifre millenéf-
tecentosessantaqtiattro dal medeëin1ð
versate nella Cassa Depositi e gestigt
presso la Difezione Generale del iDa',-
bito Pubblieo del Regno, coine consta
dalla polizza di num. 16538, datata 28
luglio 1870, in garanzia del di lui eser-
clzio notartle.
Firenze, li 16 ottobre 1879.

Avv. Enoan CõrPI rue.

AVVISO. 4847
Golasinti Giuseipëe 2;accheri Pietfo
ichiarano che con contratto in datà
20 córrente si sono costituiti'in oëfefá
per l'esercizio di un negozio dipillänii
in Velletri, il primo come socio caþite-
lista ed il secondo come socio d'indu-
stria, per 14 durata di anni tre a co-
minemre dal 15 corrente.
Roma, 21 ottobre 1879.

GIUSEPPE ÛOLASANTI.
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N.267. COMUNE DE AREZZO
10NLSTERO Dit LAVORI PUBBLIC PRESTITO COMUNALE

.DIREIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'&sta.
Ane øre 10 antim. di giovedi 6 novetabre p. v., in una delle sale di questo

Minigterp, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliehe, e presso la Re-
giafrefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si addiverrà simnitäneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-

canto þer lo

Appcilto Àelle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del Mandracchio, ßoategno e Naviglio di Cavanella Po sul
con§ne fra i comuni di Bottrighe e Loreo, per la presunta annua
ennans soggetta a ribassa d'asta, di fire 11,839, el alla esecu-

zione di lavori necessori per mettere i suddetti Mondracchio, So-
siepo e Ëaviglio nello stato di normale sistemazione, per la pre-
sunta somma, pure soggetta a ribasso d'asta, di lire 7709.
Èarció coloro i quali vorranno attendere s detto appalto dovram:o agli

indicati giorno ed ora, þresentare in uno dei suddesignati ufliti la bra oferte,
escluse quene per persona da sitehtaráre, estoso su carta boliata (da

nea lira), debitamenté sottoscritte e suggelfate. L'iinpresa sarà quindi deli-
berata a nello eke dàlle due aste risulterhillnigliore oferente, e ciò a plu-
raliià di oferte, purchè sia stato superato e raggiunto 11 limite millimo di ri-

basso stabilito dalla scheda Ministerialë.

Duodecima estrazione.
PROSPETTO delle obbligazioni estratte nel di 16 ottobre 1879 pel

rimborso in lire it. 200 col premio di lire it. 10 ciascuna, in ordine
al relativo regolamento 19 novembre 1868.

1 1510 23 888 45 230 67 969
2 8 16 24 2364 46 1684 68 870
3 496 25 1662 47 87 69 905
4 886 26 312 48 442 70 446
5 501 27 1470 49 1831 71 416
6 1818 28 138 50 1297 72

. 1882
7 1304 29 803 51 742 73 2100
8 1533 30 1055 52 876 74 1329
9 336 31 155 53 1186 75 35
10 876 32 471 54 604 76 645
11 851 33 2163 55 1633 77 651
12 599 84 1754 56 734 78 474

L'impress i·esta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale, 13 2369 85 2421 57 513 79 381
agiÿovato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quelli speciali 14 1037 36 1011 58 145 80 574
in data 18 e io agosto 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto net sud- 15 1699 37 1373 59 1712 81 318
detti ufBzi di Roma e Rovigo. 16 47 88 824 60 2343 82 21
La manutenzione ed i lavori di sisternazione comincieranno il 16 gennaio 17 49 89 813 61 1904 83 1611

1880, la primâ avrà termbiè 11 31 dicembre 1888, ed i secondi dovranno essere 18 244 40 553 62 1395 84 1988
ultimati entro 11 j)rimo quadrimestre 1880. 19 1723 41 1040 63 2197 85 379
Gli aspiranti per essere ammessi àll'asta dovranno nell'atto della medesima 20 232 42 999 64 662 86 22esibire: 21 2021 43 97 65 2308
a) Un certineato di moralità rilasetato in tempo prossimo all'incanto dalla 22 1979 44 2393 66 1571autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Arezzo, dal Palazzo del Municipio, li 17 ottobre 1879.

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicari che 11 eencor- 4786 11 ff. di sindaco: Cav. avv. A TANG NELLI.
rente, o la persona ehe sarà incaricati di dirigere sotto la sua respons±bilità -

ed in sua vaee i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegal- au -

mento e la direzione del favori di cui ndi presente avviso

c) La ricevuta di una delle Casse di Tetorètlá provinciale di Roma o di

Rovigo, dalla quale risulti del fatta deposito interiaale di lire 1000, in nume-

rario od in esttelleal portatore delþebito Pubblico dello Stato al valore di
Bors nel giorno del depoeitd.
La canzione deûnitiva è fissata in lire 2500, in numerario od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñici offerte di

ribasso sul prezzo deliberate, non inferiori al ventesimo, reeta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carl6o dello

anpaltatore.
Roma, 19 ottobre 1879.

Per detto Ministere
4883 R Caposezione: M. FRIGERI

INTENDENZA DI FINANZA DI LIVORNO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite, cico:
N. 122, in Marciana Marina, assegnaty per le leve al magazzino di Porto-

farraio, e del presunto annuo reddito di lire 300.

N. 124, situata in S. Itario, frazione del comune di Marciana, assegnata per
le leve al magazzino di Portoferraio, e del presunto reddito di lire 175

N. 131, situata in Carpani, frazione di Portoferraio, e assegnata per le leve
al úlagazzino locale, e del presunto reddito di lire 79.

Le dette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio
1875, s. 2336 (Serie 29).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente a lla Gazzena Ufyiciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze m
carta då böllo da cent 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglig; e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le ðomande pervenute all'Intendefiza dopo quel termine non saranno prese

in -considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvisa staranno a carico deicon-

cessionari.

Livorno, 16 ottobre 1879.
4819 L'intenden¢e: PASQUALINO.

UFFIOIO DI EDILITA' ELAVORI PUBBLI0I
Avviso d'Asta.

Si rende noto al pubblica che il giorno 7 novembre p. v., all'ora 1 pomeri-
diana, avrà luogo in una delle sale del palazzo civino, nanti il sindaco, e col
mezzo dei partiti segreti, il primo incanto per l'aPpalto biennale della
Formazione, ricostruzione e manutenzione delle pavimentazioni stra-
dali, condotti, chiaviche ed òpere accessorie, nelle frazioni subur-
bane, fino a tutto il 1881, pel presunto annuo ammontare di
lire 25,000.
I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivere nella segreteria del comune, un giorno prima di quello fis-

sato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i certi-
ficati comprovanti la loro capacità.
2. Depositare nella Tesoreria civica lire 6500 a garanzia del contratto, e
liie 500 a mani del segretaria per le spese d'incanto, tassa di registro ed altre
relative; queste somme verranno restituite ultimato l'incanto; quelle però del-
I aggiudicatario continueranno a rimanere depositate in garanzia del contratto.
Le schede di offerta scritte su carta da bollo inferiore ad una lira e quelle

condizionate saranno tenute come nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

bassa sull'ammontare dell'appalto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'aspirante che avrà offerto 11

maggiore ribasso, semprechè sia superiore, o almeno eguale, a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione, a termini dell'art. 90 del regolamento 4
settembre 1870 per Pesecuzione della legge sulla Contabilità generale dello
Stato; ma non sarà definitiva se non nel cas in cui nel termine di 16 giorni
successivi non abbia avuto luogo il ribasso del ventesimo.
I fatali per detto ribasso del ventesimo spireranno il giorno 22 novembre

p. v., a messedl. Verificandosi questo ribasso si lirocederà ad un nuovo den-
nitivo incanto all'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con ap-
osite manifesto.
Le condizloni d'appalto sono Vià!bili a chinèque nel civico officio dei lavori

pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore 4 Pom.
Genova, 17 ottobre 1879.

4822 Per il ßegretario del Municipio: CORSL
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Avviso d'Asta.

DIRWI0gi GERALE DJHg 0PERE IDRAUIJßflg
gryiso d'Asta

Alle ore 10 ant. di venerd& 7 novembre p. v., in una delle sale di gyeuþogi-
nistero, dinanzi il direttore generale delle opere ldrauliche, e presso Ta kegli
Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, «ol

metodo dei partiti segreti recanti ribasso di un tanto per cento, all'incanto

per lo

Appalto delle opere e prooviste occorrenti alla quinquennale maned
tenzione del manufatto del Sostegno di Tornova e suoi annessi e

connessi ed escavo a zattera del Mandracchio, Bacino del So-

stegno medesimo e del successivo Canale di Loreo dal suo incile

a Tornova fino alla sua foce in Po di Levante, nei comuni di
Loreo e di Cavarzere, per la presunta compleativa sonuna, sop-

geda a ribasso d'asta, di lire 86,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei sudÀeeigµti uffici le loro of-

forte, escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata

(da una11ta),deliitamentesottonoritta suggellite.Ilimpresa saràquindideli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

ribagso stabilito dalla apheda.Ministerigle.
L?impresa renta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generak
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agoato 1870, e di quello speciale
in data 30 aprile 1879. visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

detti affici di Römã f Rovigo.
La manutenzique principlerà col 1· gennaio 1880 e continuerà per un quin-

quennio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
à) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pautorità del luogo di domicilio del concorrente.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilsseiato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed la sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di

Rovigo, dalla quale Visulti del fatto déposito interinale di lire 1500, in un-

merario, og in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 8500 in numerario od in cartelle

come sopra.
II deliberatt:rio dovrå nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudleazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffici, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabillto a giorni
quindici successivi alla data delPatvito di seguito deliberamento.
Le spese tutta inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carien dello
appaltatore-

Roma, 19 ottobre 1879.
Per detto Ministero

Si notifica ehglle oye 12 meridgme dgi giorpo11 dellnegidi ngyémbrg 1879
nellatsla ÊegIfinealiti, dita al piagterrano del palazzo della R.Marina,Corso
avour, n. 14, ip Spezia, gvanti 11permnissario direttore, e nelle sale degli in
esati della Diretione di Commissariate militare insrittimo del Dipanfinentg
in Egpoli e del So Dipartimento marittimo in Venezia, si procederà simultgå
neamente, col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tantÑ
pei cento, all'in6anto per la provvista in un sol lotto di
Chilogrammi 54000 olio di lino naturale crudo, per la somma pre

eugte complessiva di life 512300.
La consegna súà fattia nel R. Arsenale di S zia nål modo indicato nel ca

pitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen
tgreis puo dpi Aindicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove og
surrifariti giorno ed ora saranno ricevate ed aperte le schede degli accorrentil
Quiadi da questa Direziong di Commisspriate militare marittirao del prim
Digart¶mento, toäto conoscia il rignitatg degli alig (neanti, sarà delibersty
I'iinprésa proWiifofiÑr ente à quell'offerµte eh Mai tre incanti risulterA It
maggior oblatore, e eið a pluèàlÏfå di ofeite, é che âbbÌi dàperato od almeni
raggiunto fI ribasso minimo stabilito nella scheda delfAmministrazione.
Le offerte dei àðàoorrenti Êovranno essère réhane Au cartabollata da L. 1 20
Le più dettagliate con4izioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministato di

Marina e presso le suddette Direzioni,
Il termine utile per oifiire il ribasso non mingre del ventesimo è nasato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12.meridiane del giorno in cui sarà pubblidito
l'avviso di deliberamento:
Per cauzione delPimpresa e per essere ammessig concorrere si deposite-

ranco lire 5130 in contanti od in cartelle dél Debito Pubblico al prezzo cor-
rente nel giorno in 6ai si eseguirà il déposito,
Tale cauzione potrà essere depositata in ciascuna Teãoreria delle provincia

ove viene pubblicato il þresente avviso, non che presso i Quartiermastri del
tre Dipartîmenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto, presso
l'autorità che 10 presiede.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 500.
Spezia, 22 ottobre 1879.

4198 Ti Commissario ai douvatti: OAllLO TOMASÜOLO.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Fiacenza (7)

AVV I89.
A modifleazione di quanto è indicato nelPavviso d'asta di questa Ðlrezioñë

in data 16 volgente mese, n. 21 4'ordide, relativo alPappalto dell'impresopini
del letto di Piacenza per l'anno 1880, di cui avrà luogo Pincanto,alle ore 10
antimeridiane del giorno 31 ottobre volgente, si avirèrte il puliblic Jtá la
somma da depositarsi dai concorrenti per essere ammessi all'asta dev'essere di
tire seicento, anzichè quella di lire 6000 erroneamente indicata nel succitato
avviso.

Piacenza, li 20 ottobre 1879. Per la Birezione
4854 U Capitano Commissario; B. GALLI.

PREFRITURA MLLA PROVINCIA DI BMSCIA
4834

AVVISO.
Ad istanza delsignor Giuseppe D'Eu-

genio, domiciliato via Urbana n. 10 ed
elettivamente in via 8. Salvatore in
Campo presso l'avvocato Santoni De Sio,
Io Giosafat Minestrini usciere presso
il Tribunale civile e correzionale da
Roma dichiaro d'aver notificato una
seritenzi del Tribunale civile di Roma,
primo periodo feriale,resa li 29 agosto
1879, pubblicata 11 1• setteinbre detto,
registrata li 8 settembre 1879, vol. 84,
n.13,086, rilasciatain forma esecutiva li
17 detto al signor Andiea D'Edgenio
a norma dell'articolo 14L del Codice di
procedura ile essendo d'incognito do-
micilio, rpsidenza e dimora, colla quale
11

_

Trrbanale dichiara l'istante vero,
ualco ed assoluto proprietario dell'an-
naa rendita di eut è parel¾ salvo i
possibili dižitti ellá ýrevincia di Tërra
di Lavoro e gmndi di nesada effetto
l'atto di opposizione di cui, eee., e con-
danna il sig. Andrea D'Eugenio alle
a e l Indizio da tassarsi dal giu-
Rome, 29 settembre 1879.

46ö$ GlosAFa' MINMTRINI lisciere,

A Caposezione: M. FILIGEltl.

Congregazione di Carità di Roma
Prima denuncia di smarrimento de

una cedola di dote del pio Istituto
della SS. Annunziata di lire 161 25, con-
ferita a Bellaroli Caterina di Antonio
e Maria Zapponi nell'anno 1862, on-
mero 690.

Nell'asta oggi tenutasi in questa Prefettura, venne deliberato l'appaltoadel
sefvizio di fornitura delle careëri giudiziarie delle província di Breseta e Cre-
mons per il quinquennio 1880-1884 col ribasso di centesimi uno é nienzo, e
quindi per il prezzo di centesimi settantuno e mezzo per Ogni giornata di
presenza di ciascun detenuto.
Conformemente quindi all'avviso 23 settembre p. p, del Ministero dell'In-

terno si rammenta che il termine utile per presentare offerte in diminuzione
di detto prezzo, non inferiori al ventesimo, ed accompagnate dal prescritto
deposito presso una delle Tesorerie provinciali del Regno della somma di
lire 6000, acada nel giorno di Innedi 3 novémbre p. v., alle ore 12 meridiane.

One non si presenti alcuno a van- Brescia, li 10 ottobre 1879.
tare diritti sopra la suddetta cedcla,

4859 n Begretario: PERSONELLL
arà la medesaima rianovata a favore AVVRO AVVISO.

Li 20 ottobre 1879. 4835 (16 psybblicazione) ( pubbficazione).
Nel giorno 24 novembre 1879, innanzi Nel giorno ventotto novémbre 1$79,

la seconda sezione del Tribunale civile innanzi il Tribunale civile di Roulai
Congregazione di Carità di ROHla. di Roma, si procederà alla vendita gin- prima sezione, si procederhalla vendita
Seconda ed ultimadenuncia di amar- diziale a primo ribasso del a gnente giudiziale del seguente fondo, espro-

rimento di una cedola di dqte del.pio foudo espropriato in danno de nor priato in danno della sig ora Cigmen-

Intituto della SS. Annunziata, di lire Paolo Noecioli, ad istanza di oma tina Amad i, at istanza el signor A-

165, conferita a Geri Maria di Paolo e Laca :

osta in Ronáin via di 8 Gio- leËgns tua nl tetritutio di RÄÊho,
Giovamia Stefanori nell'anno 1876, nu¯ vanni in Laterano, ai numeri eivici 44 in vocabolo campefattoresdella quan-
mero 398' al 53, di mappa 376 e 376 sab. 1, con- tità superdetale di tavole 6 e cent. Abi
Ove non si presenti alcuno a van- nuante, ecc. distinta in mappa col n. 1460

tare diritti sopra la suddetta cadola, L'incanto verrà aperto sa lire 90,436 L'incanto verrà aperta sul presso di

sarà la medesima rinnovata a favore.e centesimi 26. lite 366 40.

della intestataria. Roma, 10 ottobre 1879. Roma, 20 ottobre 1879.

Li 20 ottobre 1879. 4636 4630 Massoux Oculo proe, 4632 FlecismLI Roxono proc.
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NUOVA COLLEZIONE '

DELLE

LEGGIA RECRETI E MSN 01Tull
PiEIB 3LICATX

NELLA

MAZ A UFFICI LE !

Annata 18"fB

iPR. Qtiëstà$n Va Uoll žióne Relië IiègýTe dei Decreti dál Regno è precelluta da un Indice AnaliticoÀIfab tico

dell Uë te del Decreti pubblicati nella Gaxietta ITfßciale del Reyno d'Italia dalPalme 1801 a tutto

II 181f7, il ale IMice Toitna un iroluiné ähe si vende separatamente al prezzo di L. 6.

Dirigere le domande alla .Tipografia IREDI BOTTA in RúsrA, sia dollú llassione, n 3-A.

TA ITAMM PER U 8TRE FSRRM ERIIIIONAL
37 SETTIMANA -- Dal 24 al 30 setteáibre 1819.

PÈOSPETTO DEI PWOBOTTI col parallelo delPanno precedente c

RETE ADRIATICO-TIRRENA. t e$1 e 1' od c

DwlsIONE PER OATEGORIA hiedig NUORI
nella sua quantâ di si aco del faUito

6

dei Bureau o Bernard, domiciliato y Pa-
ANNI hHomeir PE rfgi,1ue St-André dex2rtgu. 33, ec-

Bagagli Grande Precola Istrol om di una sentelää Nesä dåHa ReginViaggiaton e cani veioeità velocità divaral "I Corte d'appello di Roma irdata 160u-
glio 1879 pella causa interceduta.fra

Pyhaotti deHa Settimana,
I I n von a a

uale sentánza viene ch 31 in cuish
1879 171477 80 B,085 50' 56,601 90 187,235 03 2,337 45 423,856 55 1,446 293 12 il detto sigrior sindaco del fallito Bet-

aard ORúreatt
1878 238,154 40 52861 70 0,236 90 167 519 10 2,761 40 419,0 3 50 1,446 810 56 E contymporaneamente ha eftat Jo

stepso signorJ. Saatton, nella sua gua-lita cune sopra,. a conipari¥e svariti
Diferenza la R. Oorte d'appello i Roma (2 åe-

zidae), nella udienza del gioren 3 pros-
18 e 61$17 10 723 80 16,861 40 19,705 90 - 423 9 - 25,206 95 - 17 44 simo venturo mese di dicembre, per ivi

venire ad esporre quelle ragioni che
crederà del proprio interesse e fornire

ou dennaio quegli schiarimenti che sarà Der richia-
dëre la sudaetta R. Conte.

1879 7487,691 68 227,143 89 1788,611 51 6,626þÊrB4 108570 34 i6,284674 1446 11,280 00 Roma, 21 õttobre 1879.

7 lj37 7 Ë½,526 19 1601986 27 5,912780 18 93543 61 15.074,273 1446 10,424 81
4$48

. GIUSEPPE ALESSI.

------- - TRIBUNALE ClYILE E CORRËZ.
Diikan at noma.

Il Pio Istituto di Santo Spirito. in
1879 24Gy164 1 2617 0 18685 24 71 846 66 15026 73 1,164300 44 805 19 Sassia di R-ma, e per esso sua E -

il signor piincipe Won Paolo

RETE CALABRO-SICULA. ro 'eie$$$$à°(gii°4th
di Roma del 22 maggio 1877, di resi-

Prodotti della settimana.
duan lire tremiladuecentoundici e ceu-
tesimi otto d6Yategli dal comune di

79 891 43 50 1,957 80 10 581 00 891779 30 13;397 12 205;&08 22 1,155 177 93 8 el a

17,129 20 1,830 10 8,346 80 5Š,281 30 475 80 146,066 30 1,147 127 35 *di ilitatehål e spese nel dì 1 marzo
1879 intimè precetto inimöbiliáre.

--- Ora per mézzo del sottosaritto pro-
DÈ¾rŠnze curatore fa istanza alPeceimo sig. pie-
1879 12,714 30 127 20 2,184 10 81495 00 ‡ 12,921 32 59,441 92 ‡ 8 50 58 a'IPe eod r e e i a

del Imui üà oùba Larsi ed indicati nel
har 1 Gennato detto precetto.

4846 Avv. TirO IANCINELLI.

1879 2 70>2i4 71p26 45 869A$0 91 - 2,669680 70 311$52 05 6399,169 15 1,164 44 5456 47 RETŸfÑCAZIONE.
1878 2,689,621 5 6Af69 47 314 473 75 2,241,351 20 1$2,000 70 5,472,278 88 114087 4,779 82 Nelfavviso n. 4768, pybblicato nel

Supplemento a questa (Tazzetta del 18
úttobre corrente, a pag.4180, invece di

Diffè énie Cantini Eliaa, Igggest Cambini Buss.

1879 + 186,700 88 7,156 18 25007 16 ‡ 420,335 50 4 179 691 9 825þ92 27 4 9 57 4 076 65 CAMERAND NATALE, Gatehie.
ROMA - TIV. Ëxa»I BorrA


